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OSPEUAL~ AMEDEO DJ SAVOIA 
PER LE MAL ATTIE INFETTI VE 

da costruirsi in Torino 

L'Assemblea gene't·ale llei p7'0'uwtm·i di questo 
Ospedale, in sua sedttla del 24 mw·zo 1891, nomi-
11a'l/a ·un Comitato esecutivo, pe7·chè pi'O'uvedesse a 
tutti gli atti occo1·rcnti per la sollecita esecH:::ione 
'cleltope;·a tanto vivmnente deside7·ata. 

Me--td,·e si esaw·ivano le opportune p;~atiche ai,~

illinisl'l·atù;e, il Co1m~tato studia'Ga le 'lw;~me che si 
dovevano segtdrc nella compilazione del pl'ogetto 
pe7·chè rispondesse in modo completo a tutte le esi
genze; quindz delegava ad una Sottocommissione l'in
ca;·ico eH concrelm·e lo shtdio in modo pm·ticola
~·eggiato, e di provvedP.'t'e pe7· la compila:;ione del 
JY;·ogello, noncliè pc;· la sua esecuzione a tempo 
debito. 
. Il p1·ogello allestilo dall'eg1·egio l ngegnae Michele 
Bongioanni. seguendo le no1·me t;·acciate dalla Sot
tocommissione, fu app1·ovato dal Comitato esecutivo 
e ,·ecentemenle m~che dal Consiglio Sanitw·io Pro
z:i,~ciale, e noi siamo ce;·ti eli fa re cosa rrata ai 
nost,·i lellm·i pubblicando la 1·elazione coi,zpilata 
dalla benemerita e sole-l'le Sotlocommissione, co;·,·e
dandola eli unçt ta,;ola eli disegni, che ?'app;·e.·en
lano la planùiteb·ia generale dell ospedale colle piante 
e se:ioni dei due tipi adottati pe1· i p adiglioni delle 
infe1·me1·ie. 

Riporle1·enw in seguito parecchi pm·ticolari di 
coslntzione ine1·enti al coslt~tenclo ospedale pe;· le 
JJWlattie infettù;e, sempre quando voglia conceder
celo ronm·ewle Comit_ato, al quale po1·giamo (i·at
tanto i nostri viuissimi 'i'ing,·a:::;iamenti pei disegni 
e 'i'elazione co1·tesemente trasmessici. 

Fin d'ora pe;·allro ci n 'sei'uiamo pei p r·ossimi mt
nleJ·i espmTe alcune nostre conside1·azioni in merito 
al p1·ogello ed alla 1·ela:::ione, non concli·r.z'dendo pie· 
narnente coll' onoi·evole svltocommi sione alcune idee 
esposte specialmente pe1· qttanto 'i'(r;·um·cla i me:::;:;z 
suggen'li pe;· lo smaltimento delle feci, dei matc
,·iali di rifiuto, delle acque m eteo1·iche ecc. (1). 

L A DJ REZIO:-<E. 

( l) Veggasi Ingegneria Sanitar·ia r\. l , 1892 pag. Il la nota 
(Ila) all 'articolo Gli Ospedali per le mala tti e iufet t i,·e. 
. (2) \'eggns i Ingegneria Sanitaria N. 3, 1 ~92 pag. 37 not a (Ja) 

dell'art icolo R. Soc ie tà d' Igiene sedu ta del 28 Marzo 1892. 

Eelazione 
CHE ACCOMPAGNA. JL PROGETTO 

( Veggasi l'annessa Tav . P). 

UBJUAZTONE. - L'ospedal e « Amedeo di SaYoia -. 
sa1·à eretto sopra un -va sto appezzamen to di te t·t·eno 
situa to a Nord-Ovest della Cit tà, compreso nel l'e"' 
·ci nto daz iario in prossimi tà dell a nuova bar l'Ìe1·a de t ta 
della Bianchina, limi tato da lla st1·aria a lla baJ•J·iera · 

' 
dalla Do1·a e dalla s t1·ada d i t'onda. (Vegga~i la plani-
metria gener·a le, Ta r. v: a~tnessa) . 

L'acce~so noJ•male a l nuovo Istitu to si aV!'à dal 
piazzale in te r· no della ban·ie1·a, a l quale fa cap0 la 
st1·ada recentemen te ape r·ta, che att t~ave t· ;;a ndo la DOL·a 
e svilu ppandosi p:u·allelamente al cana le det to di Me
ana, s'i nnesta a lle nuove vie della r egione Valdocco, 
g ià collegate con as:<e tto stab ile alla rete stt·adale 
intema. Altr·o accesso, non Jestiua to al pubblico e 
l' isen -ato anz i ai ser·vizi Yar·i dell'ospedale, s i av 1·~ 
dalla st r·ada di ci ,.conYalluzione, pe t• mezzo di una 
po ,~ta di soccot·so apel'ta nel mu 1·o di cinta. Questa ubica
zionc, qua n tnnque completamente isola ta dalle fabbJ•ica
zioni esistenti e futur•e, non d is ta più di due chilometri 
in linea J'et ta dal P .. dazzo ~'l u ni cip ·de , centro Ammini
stt·atiro della Citt~. c sede del l' ufficio d'igiene, mentee 
la pe r·cor1·enza st radale fl'a quest i due pu nti è di soli 
due chilometl'i e mezzo; ess:. pt·esenta inolt1·e il van
taggiO di pe r·mcttet·e il 1·icoYero degl i infetti prove
nienti dal contado senza obbligad i al t r·ansi to entro 
la Città, come put• •, pe t• l'accesso al cimiteeo gene
ea le, non si a \Tanno a pe r·cor·r·e t·e st t·ade intet'He. 

Il natu r·ale isolam ento di questo ten·eno, dovuto 
alla Do1·a eri a lla cin ta daziar ·ia , sa1·à l'eso più com
pleto e per·fetto cu·cor·danJ o il recinto dell 'ospedale 
di ampi spaz i e di la r·ghe str ade, come ri sulta dal 
pt·ogetto; tenendo in oltl'e conto rlei r egolamenti da
zia l'i , i qtnli non con sentono fabbriche e non a i
stan za di metJ·i venticinque dal mul'o di cinta, si J' i
cÒnosce facilmente che, nel caso piit sfavorevole, nessu na 
casa si tr·ovel'à a distanze min o1·e d i sessan ta metei 
dalic fabb r·i che dell'v peda le. 

\ E.'TI DO~II.\'A.\'TI . - Quan tun que sia acr1ui sito alla 
~c i enzJ. che cla un o pe·lalc non emana no i cosi detti 
miasmi, e che quindi la sua ubicazione l' ispetto a i 
ve nti dominanti, non ba alcuna influenza sulla salu
br·iti:t dei cir·cos ta~ti ab itati, tutta\ia non sarit inu
t ile avvel'ti l'e che essendo domi nante in Torino il 
vento d i No1·d -Est, come l'i sulta da lun ga serie d i 
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osset·vazioni metereologiche, l'ubicazione dell'ospedale 
erigendo è tale, he non solo non saranno i supposti 
miasmi trasportati sulla Citta, ma fieppure Si riYCt'
serannO sull'ospedale le emanazioni insalubt·i di opi
fici che s'impiantas!'et·o a non gr·ande rlistanza. 

ALTITUDINE. - Il livello medio del pt·escelto ter
reno è a lla quota di m. 238, 50 sul mar·e, cioe di 
pochi centimetri inferiot·e a quelle del ferro alla sta
zione di Pot·ta nuoya e della soglia del Palazzo Ma
dama. Sovrasta di oltre tre metri alla bat·r·icra di 
Nizza é di quattt·o metri e mezzo a quella eli Lanzo; 
è soltanto soggiacente alla zona più alta del tetTi
torio, che si sviluppa fr·a la barTiera del l\lar·tine tto 
e quella d i Or·ba~sano. L'ospedale s i t r·m-ct·à quindi 
in luogo salubt·e ed abbasta nzJ. elevato, senza to rTeg
giare nell'altipiano a Sud-Ovest della città, che è de
stinato, per beneficio di natura, ad accoglier11e l'espan

sione. 

NAT CR.\ DEL SOTTOS OLO. ACQUE SOTTERRANEE. -
Quantunque la formazione del sottosuolo in questa 
regione sia faciln:.ente eiconoscibile esaminando la riYa 
sinistt·a della Doea, che per alcuni metri s'innalza sul 
pelo dell' a cqua, pure essendo cosa importantissima il 
conoscet·e in modo esatto la natut·a del sottosuolo, si 
costruì nn pozzo d i scandaglio, che s~ approfondò fin o 
ad incontt·are la falda acquea so ttetTanea. Si ;·ico
nobbe così che dopo un pt·imo str·ato di teereno ve
getale, dell' altezza di cit·ca un m e tro, s'incontra il 
sottosuolo peemeabile foemato di Yat·i strati di sabbia, 
e di sabbia fr·ammista a c iottoli c ghiaia, sotlo i quali 
può salluariamente troYarsi qualche amigdala d i con
glomer·a to, infeeiormentc a l qu a le ricomincia lo s trato 
ghiaioso. Ci ù stante non occot'l'on o dimostr·azioni o 
ragionamenti speciali pet• conchiudere che n on si 
avr ebbe potuto desidet•at'e un sottosu olo piit sano c 
(jUindi piit ada tto a sopportare un ospedale. L'acqua 
s ' incontrò a profondità di m. G,50 dal liYello della 
ca mpagna, e da misure fatte in vari i tempi si potè 
accertare c.he esso non è dit·ettamente infiuenwto 
dalle Yaria,zioni del pelo d'acqua della Dora e le oscil
lazioni seguono invece il co t·so regolare del g t·an 
'telo sotterraneo nella pianura sotto a lpin a, che sono 
ben conosciute, peechè da lunghi anni ossen·ate me
todicament e, ed in base alle quali si può affermat·e 
nel modo più assoluto ch e il massimo innalzamento 
rii pelo disterà ancora di oltr·c mett·i cinque e mezzo 
dal livello del suolo, e di oltre me tt·i tre dal li,·cll o dei 

sottet·r·a ne i. 

AREA. - L'ar·ea c:>mples siva destina ta all'ospedal e 
è di circa 130 mi la me tri quad ra ti, dei quali ben l '~O 
mila sar·anno r·ec inti , meutr·e il r·imanente sarit t·i
servato a str-ade ed a passaggi esterni. 

Ammesso quindi co i piit esigenti, che si debbano 
compu tal'e duecento mett' i quadrati per ciascun am
malato, potdt il nuoYO Ospedale ricovera.t·e almeno 
seicento persone, il c;he · pet·ò non aYYet·r·à mai in 

---====='--'-=-~------= 

condizioni uor·mali, pet·chè l'Istituto pr·opriamente detto 
non sar·à capace, ad oper·a finita, che di 180 amma
lati: si avl'll quindi ancot·a disponibile un'ampia su
pel'fìcie per· soppet•ire alle eccezionali esigenze che 

ev~ntualruent~ . fos~ero imposte. da epidemie di stt·a
OI'dinal'ià ·,·iolenza. 

NoR~m GEl\ERALI :sEGCITE ::"ELLA cmiPILAzro:-~E DEL 
PROGETTO. - Se pet· gli ospedali in genet'(> sono pr·e
fel'ibili sempt'e le costruzioni frammentate, questo 
sistema s'impone in modo assoluto quando si tr·atti 
di ospedali per màlattie infetti,·e, per i quali inÒltt·e 
la distanza fra padiglione e padiglione deYe s tabilil'
s i molto più gt·ande che nei cas i or·dinari, pet· i quali 
è piit che sufficiente un intenallo uguale ad una 
volt.a e mezza ralteÌza de1le fabbt·iche . Nel caso at
tuale fu fissato a pt·iori un intervallo noH minot·e di 
quaranta metri, e che in questo spazio si sYolgessero, 
attorno a ciascun padiglione, gia rdini della lar·ghezza 
di sedici metri, chiusi da cancellate con inter·poste 
s t!'ade di comunicazione e di seryizio, larghe nQn meno 
di otto mett-i. [:ampiezza eccezionale della supel'ficie 
disponibile permette questa distribuzione veramente 
geandiosa. Cit·ca l'esposizione dell e infermerie, si ri..: 
tenne da preferi1·si quella che .accord i loro il bene
ficio del sole- dur·ante tutto il giorno, ment.ee nes!luna 
fr·onte della fabbt·ica sia e~posta al pretto Nord; i lati 
maggior·i dei padigli on i sono quindi riYolti a Sud-Est 
ed a. Nor·d-Ovest, cioè disposti pat·allelamente al muro 
della cinta daziari~ : distr-ibuzion e soddisfacente anche 
nei t·appot·ti estetici. 

PADIGLJ0:-;1. - P c t· quanto fosse desidel'ato che i 
padiglioni avesser·o un solo piano fn01·i tet·ra, tuttaYia 
considet·azioni di ordine economico consigliarono di 
adottaee a nche padiglioni a due piani, e· cosi, ad opera 
finita , l" ospedale conterrà due padiglioni ad un solo 
I iano e quattro a due, in ciascuno dei quali sa1·anno 
però sempt·e ricoY er·ati gli uomini e le donne affetti 
dalla stessa malattia. Tutti questi padiglioni saranno 
perfettamen te isolati ed autonomi, muniti pe1·ciò di 
tutti g li accessori per un sei'Vizio indipen.dente, ecce
zione fatta per quanto si r·i fe r·i sce alla distribuzione 
degli alimcn ti e dc i medicinali, che saranno in tl·o
dotti nelle foeme e colle cautele che in seguito s'in
dicherann o. Ciascun piano fuori terra dei padiglioni 
a vrà l'altezza di cin que mett·i ; la larghezza delle in
fm·meeie è stabilita in m. 8,'25; la distanza fr·a letto 
e letto sat·à di rn . 2.00, cosicché a ciascun t·i cO\·emto 
co tTi sponcleJ·an no almeno setta n la mett·i cubi , e quat
tor·dici metr·i quad r·a ti. Se s i consideri poi che tulti 
i locali sa t·ann o ae~·ati e na tur·almente e at·tificial
mente, e clté s i dispon·anno aspir·atoi a li" ello del 
pavimento, sfia lato i con tr·o il soffitto, Yasis tas ecc, 
si può essere ben sicuri di conseguir'e le migliot•i 
condizioni igieniche cl esiclerabil i. 

PARTICOLAHI m cosTRt'ZIOl\E. - Le pat·eti di tutti 
gli a mbienti sa1·anno a perfetta li scia tur·a. e per un 
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altezza fii cit·ca clue mett·i stuccate a lucido. Tutti 

gli angoli s:wanno ar·rotondati con raccor·di ad ~~·~~ 
di cit·colo. J set•ramenti delle finestr·c saeanno drv1s1 

in vat'ie padi apribili sepanltamente: e i te~ a i supe~ 
riOI·i o-irer·anno sopr·a assi orizzoutalr. l paYtm entt sr 
forme~anno con quad1·etti lu cidi di ter'l'a compr·essa , 
che si pr·es tano a facili c completi'! laYatm·e, mcntt·e 
non sono as,..or·benti, e non tt·oppo conduttor·i del ca
lot·ico. Ess i sa ranno cosb·uiti con adatte li,·clleùe c 
muniti di chiusini co n canaletti e tubi di scarico per 
~ac ilitare lo sm>i ltim ento delle acque di tnatura.. l 
muri saranno co~trutti di mass ima con soli mattoni: 
racchiu det·anno tutte le canne o 'gole occonenti pet• 
il ri sca ldamentÒ e pc t· la YeJÙilazione, c non sa r·a nn o 
tr·oppo esili, anche per·chè il nos tro cl ima non lo con
sente, a!,b;tssand o"i i n inTet·no la te m pera tut· a fin dieci 
e p itt gt·adi so tto lo zer·o, me ntr·c · r aggiunge nell'c
s tate anche i 35°. Per· imped ire poi ogni eventuale 
as~o rbim e nlo di um idità da l terTcn o, pe t· effet to di 
capilla ri tà, sat·ann o distc~i in tutta la gro~st·zza dei 
muri due st ra ti di asfalt o, poco sopr·a il !i.-ello del 
tei' t'eno. I pael igl ioni a due piani po tr·anno comocla
men te accogliere tr·e n tase i a m m alali : d i cio tto uomini 
e d ic:io tto donn e. Nelle sale il num ero norm ale di 
letti è d i sed ici; innltJ·e in ciascun p iano s i ba nno 
due camere pet· ri coverat i da te ners i iso lati , una cu
cinetta. una camcm pct· h infermic r·a , il bagno e1l il 
gabi netto pe r· J' itiratc co n a nl ica mcr·a. Al piano ter
r eno s i arrit ino lu·c un loca le pe r· Y e~t i ario e pet' 
disinfezio ne ed al pia no ~upe t· io re un a stanza per il me
dico c p e t• l 'arma mentario. c\d una est r emit à de lle 
infermerie si trora t. o le camere a YCt ri pet· riti'O\'O 
e per · refetlOl'i O dei CO nY::tl escénli. f padiglion i ad un 
solo piano so n.o capac i di di ciotto ammalati e conten

gono gli stessi acces or-i di que lli a due piani. 
Tutte le fabbri che s~1ranno munite di sot tor· r·a nei , 

ch e oltr'e al pet·m ettet·e ra n~am ento compl eto e per
fetto delle cost r·uzioni , sa t·a nrw u til i>.zati in parte pel' 
il ser·vizio de i cal<;rtfer'i eri <tgeYoleranno anche lo ope
t•a zioni d i t rasporto della Li anche t·i a sudicia e di a ltr· i 
oggetti d i t·ifi u t o, che r·a vyn J ti i n le nzuoli i ,, zu ppati 
di soluzio ne di subl ima to, sa ranno get tat i in ca,.se 
sottostanti alle gole appos itamente ape t·te nei locali 
supet·ior ·i; ques te casse sa t'alin o a r .. golat ·i inte r·valli 
e~po r'tate, senza che aLbia no a t ransitare pe t· le in
fe rmel' ie. 

FABBRI ATO PER L'Ai\H.liN!STRAZ:O:om ED ANNESSI. -
Dal pr·ogetto gener·ale dell'ospedale "i ele~urne la d i
spo,i zione d i questo g ru ppo di fabb l'i <: he. i'\ el mezzo 
si ha l'cdifì.::io pe r· l'ammin i,_;tJ•azione clte con-ta di tr·e 
piani e contiene: gli ulfi ci, l'al loggio de l Dir ·ettot·e, le 
cameee el ci medici, delle infer' mtcr·e e del pet·sonale 
di set•vizio, i ma gazzini ecc. 

Lateralmente e co n ingr·e~ si e cor·tili scpar·nti, sono 
disposti due padigli oni per· l' accettaz ionE:', dai qu<tli si 
accederà, mediante passaggio cnpel'to, ad al11·i due pic
coli fabbt·icati destinati all't solamento ed all'o~sena-

zione degli ammalati di malattia no11 ancora ben de
finita. 

I padiglioni pét' le visite sat·anno distanti diciotto 
mc h·i da ll 'edi ficio pet• l'Amministt·azione, e da questi 
alle camere di osset·\'azione intet·cedendo metri quat
tordici, queste si trover·anno a ben 42 me tri dall'edi
f.cio per I'Amministt·azione. 

c\.CC ESSORI. - All'ospedale sa r·anno annessi e (listl'i
buiti come ri sulta dai disegni: la cucina, la lavande
ria, i locali pe1· le disinfez ioni , le scuder·ie e le rimesse, 
la cam er·a mol'tuar·ia co n un locale pe r· le autopsie, per 
le ricer·che mi sct·ocopi che, ed un a casetta pet• il giardi
ni ét'e. La distribuzi one degli alimenti é dei medici
nali sa r·à fà tta mu liante piccoli can·i a nwte scorTenti 
sopr'a t·egoli di fet'J'O, i quali si dipartono dalla cu
cina; ciascun paeligli one ri ceY e r·à quanto gli è de
stinatn. sen za che il pet·sonale di serriz io abbia ad 

e n tr·a1·v i. 
Sulla t·i va della Do r·a saranno piantati abbonda nti 

gr·uppi di conife re ch e cieconcl eranno lo stabi li mento 
sopr·a u no sviluppo d i oltt·c settece nto mctt·i, ce lan
dolo co~ì in par·te agli sguar·di del pubblico. Esterna
mente po i a ques te piantagion i sar·i tmcciato u n mut·o 
di cin ta eli non g r'ande a l tezza, co n fr·equenti apet·
tur·e, chi u~e soltanto da cancellate fisse, onde favo
r·it·e la libe t·a circolazi one dell'aria. 

No n si cred ono necessa:·ii al tri schial' im enti in or
drne al modo d i esecuzione del pr·ogetto, pe rché dal 
sin qui detto c dall'es:1 me dci disegni, pia nte c sez io
ni 11n iti a questa t'elazione, ciascuno pu ò senza diffi
coltà fonn at·s i il co ncetto esatto de ll'opera, quale sa r~t 

per· I' IU>'C II'C. 
Co rnerTà in,·ece e~potTe con magg io r e sril uppo i 

pr·occdime nti ciHl si ad o tte ranno pet· ri scalda :'e od ae
r a,·c r singoli fabbeicat i, ed il s istema che s i propo ne 
p e t· lo smalti me n t o delle ma te t·ie fec<:.li e rle i rifiuti 

l iquid i in ge ner·e. 

H.JS0ALD:D1E:\TO E \"E:\TJLAZIO:\E. - Qu a n ( UllfjUC iJ 
r· i ~ca ld ame nto a vapo re, a med ia cd a bassa pr·css ioné, 
p rc~cn ti senza elubhio akuni van tagg i sui sistemi ad 
at·ia calda, spec ial mente OI'O s i t r·atti, come nel caso 
nos t ro, di stab ilimc ut i nei quali il vapore può esser·e 
impiPgato anche pe:· altr· i usi, come per· la cuci na , la 
laYa ude t·ia, le d isi nfezioni, ecc., tutta• ia la Commis
sione ha pt·opos to ed il Comi tato ha appr•o,·ato ilt·i
scal damento acl a r·ia ca lda, pet• le segue nti conside

zron t. 
Anz i tutto è r·i co nosc iulo ed ammesso senza conte

stazioni, che il pr·imo im pianto di un s istema a Yapore 
co.- ta a lmen o tre Yolte quello el i un l'isca! damento ad 
ar·ia calda, cd un Yan taggio fin a11ziario pu ò snlamente 
consc•guirsi nella minot·e ~pesa eli oser·cizio, fatto in 
coudt zioni 01 ·dinarie. Ora i mezzi di cui dispone il 
Com itato essPndo limit ati, si è cr' eduto conYeniente 
qttener:-i al ~ i s tcma più economico d'impianto. e l'e
conomia sarà tanto più ragg uat·devole e sensibile, in 
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quanto non occort•et·a pt'<..>vYedere d'un tt·atto a.lra 
posa degli apparecchi, ma essi saranno fot·niti a mano 
a mano si costt·uiranno i padiglioni, mentre, se il ri
scaldamento fosse a vapore, sarebbe necessario alle
stire fin dal pr·incipio e quasi completamente le fab
briche e gli apparecchi pe•· la produzione del vapot·e. 
Inoltre la eccezionale distanza assegnata ai padiglioni 
fra di loro e dei medesimi dal fabht·icato pet• l'Am
ministrazione, fa sì che le r,ondottut·e del vapore t•iu
scirebbet·o straordinat·iamente sviluppate, con conse
guente geave spesa e perdita di effetto utile. 

Sopra tutto poi si è considet·a lo che non tutti i pa
diglioni sat·anno sempt·e in e set·cizio, ed anzi e spe
rabile' che questo fatto an·enga di spesso, quindi, se 
si avesse un centeo unico pet· la pt·ocluzione del ca
lore, si andrebbe in molte cit·costanze incoutt·o a spese 
inutili, perchè è indubitato non esset·e possibile un 
risparmio corrispondente di combustibile, solo per·chè 
uno o più padiglioni fosset·o chiusi ; ad ogni modo 
poi le spc· 'e generali d'impianto, di ammortamento, 
di personale ecc. sarebbero costa nti, e per· di più 
non si potrebbet·o completamente sopprimet·e nelle 
stagioni calde e tempet·a te, perchè il vapore dovrebbe 
pur sempre servit·e agli altri usi di cucina , laYan
det·ia ecc. 

Fortunatamente si conoscono ot·a sistemi abba
stanza igienici ad aria calda, pet• ottene•·e un buon 
riscaldamento ed una attiva aet·azione, ed il pt·og.etto 
che si p r·opone per il nuovo ospedale è tl'acciato sulle 
norme stabilite da una Commissione nominata ot· son o 
due anni dal Municipio di Torino e 1wesieduta dal
l' lllustt·e Pl'ofesso t·e Gal ileo Fel'ra r·is. 

Ciascun padiglione sadt fornito di due appa t·ecchi 
di r·iscaldamento, i quali dov l'a nno rispondet·e ar se
guenti pt•incipali l'equisitj: 

l u. Le loro disposizioni sat·ann o tali che n è il 
focolare nè i condotti dei gas cal di possano in nessun 
caso art·oventarsi. 

2". I giunti sat·anno nel minor· numerù possibile 
e foggiati in guisa che sieno assolutamente impedi te 
le fughe ; quindi esclusi senz' altro i giunti ol'dinari 
lutati od a bagno di sabbia. 

3°. A parità di condizioni, pl'efet·iti gl i apparecchi 
ad alimentazione continua e quelli n ei quali i gas caldi 
si dividano in pitt correnti con breve pet·corso. 

4°. La grossezza delle pareti degli apparecchi 
fot·manti la circolazione sa r·à tal e cla ass icurame una 
lunga dut·ata. 

J 0
• La camer'a che invil uppa l'appal'ecchio sa r·a 

molto gl'ande e così di sposta che la cit·colazione del
l'al'ia Yi s i l'accia facilmente, e sia comodamente 
accessibile e pr·aticab il(=l. La tempet·atut·a dell' at·ia 
in questa camet·a non dovr·à. in alcun caso super·are 
60 centig·., m'mtre alle bocche d'usc ita nei locali 
da t•iscaldat·si non donà oltl·epassare 45°. 

0°. Ogni apparecchio sarà munito di satm·atot·e 
igromett·ico facilmente caricabile e verificabile. 

7°. Le 'diniens.ioni degli apparecchi saranno tali 
da poter· inalzat·e la tempet·atut·a di tutti i locali ad 
almeno + 16°, essendo di -6° la tempel'atm·a estel'lla 

8°. Tutti gli app;:u-ecchi di riscaldame~to avt·anno 
in sussidio uu camino di ventilazione, munito di fo
colal'e _proprio , e separato dal calot·ifet·o, per attivat·e 
l'aspirazione dell'aria viziata dai singoli locali. 

9°. Le canne o gole di aet·azione sat•anno sempt·e 
vel'ticali in tutto il loro sviluppo e formate di terra 
cotta Yet·niciata; sat·anno spinte fino al tetto onde 
poter attivare la ,·entilazione estiva in senso ascen
dente. 

l O. La estremità infet·iore delle gole d' aspira
zione sat·à. collegata col camino di richiamo mediante 
un grande collettore sotterraneo, il quale ha lo scopo 
di mantenet·e in tutte le canne una pt·essione pr·es
sochè uguale, qualunque sia la distanza dalle bocche 
d'aspit•azione. 

l l 0
• La tempel'atut·a nei camini di richiamo, mi

sur·ata presso la sommità , sar·à sempre di almeno 
25° super·io1·e a quella dell'aria estel'na. 

12°. La velocità dell'aria viziata alle bocche d'a
spir·azione non sa r·à mai superiot·e a sessanta centi
metJ·i . 

1 :Ju. La pr·esa d 'at·i a da riscaldat·s i sarà fatta 
unicamente dall'estet·no. 

14°. La tempe•·atul'a dei locali sat•à mi sut·ata al
l'altezza d i m. 1,80 dal pavimento, e le bocche a calo1·e 
an-ann o il lato infe1·iot·e a m. 2,50 dal pavimento 
s tesso. Lè bocche di estrazione d'ar·ia, capaci di smal
ti•·e m. c. 150 all'OI·a e per ciascuna letto, saranno 
colloca le co l !aio infc l'i o r·o a li \·ello del pavimento 
e t·ipetu te co n Lt·o il soffi t lo p et• la Yen ti lazio ne estiva ; 
queste ultime sat·anno munite d i pol'tina scor·reYole, 
comandata da l lnsso col mezzo di asticciuola di ferTo 
coll ocata n ell'inter·n o delle ca nna o gola , o mediante 
vento! e. 

I particolari indicati sulle sez ioni t r·avcr·sali com
pletano la descrizione del modo col quale i padig lioni 
sat·anno r·i scaldati e venti lati. 

s~uLTDlEK'l'O DELLE - ~ CQCE PlO\'A l\E. - Le acque 
meteoriche cadenti sui tetti sat·anno racGolte in gl'onde 
metalliche e, per mezzo di tubi verticali di discesa , 
raccolte in canaletti o fognoli , dai quali passeranno 
in acquedotti put· sotterranei, che le addut·t·anno a 
scat·icarst rn Dora, insieme a quelle proven ienti dalle 
s tl'ade e dai giardini. 

Da queste acque non è a temer·si alcuna infezione, 
quindi non sat·anno assoggettate ad alcun tratta
mento. 

f ECI E SIATERIALI 1:\ J.;' ETTI DI HI FJUTO. - Le feci e 
tutti i ma tet·iali di rifiuto che possono esset·e in qua
lunque modo inquinati , saranno espulsi da i padiglioni 
e dalle altl'e fabbriche col mezzo di abbondanti la
vatut·e, e raccolti in tubi di grès che li condunanno 
in varie fosse a perfetta tenuta, ove, occorendo, po
tranno essere t1·attati con .disinfettanti, quando non 
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si ct·edesge sufficiente la prima disinfezione operata 
di1·ettamente sui m~teriali di rifiuto, pt•ima di scari
carli dai cessi e dagli acquai nei tubi di discesa. In 
queste fosse il soggiot·no delle matct·ic solide e liquide 
è co~ì pr·olungato, che le mater·ie solide restano spap
polate ed i mi1•1·orga ni smi, che si tliffondono pe r m ezm 

delle feci, per·i scono. 
Il liquame di tutte ques te fosse p::~.ssa poi p~t' mezzo 

di condutt.UJ'(} tubPlar i in un gl'ande se•·batorQ conte
uente torba, r!onrl e uscirà quasi inodo1·o, impoYet·ito 

d( sostanze organi che, cd affalto inn ocuo.(?) 
In condizioni o•·dina•·ie il de tto li cjuamo sar·à im

piegato nel la irTi gazionc del Yasto appenamenio di 
te1·r·cno appat'tcnente all'O~pedale , e non occup:1lo da 
fabb 1·i chc o gial'Jini, che mi sut·a circ:t mq. 35 mila 
e s::l.l·e lJbe perc1ò sufficiente a compl etare la depu
t•azion c dei r· ifiut i di eire:-, 1,500 persone, ci oè di 
un numero otto o rliec: i yolte super·iorè a qn èllo che 
s~•·à albc J·gato nell'Ospedal e, quando sia. compiuto; 
qualo•·a por·ò se ne presen tasse la opportunità, non vi 
sa rebbe a lcun inconve nientc a .-car·icarc clir·cltamente 
in Dora le acque proYen:cnti dali~ fo .' sa a to •·ba , che 
g ià sr è anet·tito uscirnc in stato di assoluta inno

cuità . 
Dal fin qu i rlctto appat'd che, pe r' lo smalt im enlo 

delle fec i c delle acque iJH}Uinato, s i ado t tet·ebbe i,·, 
mas,-im:t il si,.;te :na proposto, e gi à in altri casi ap
plicato, dalla Di t·czio ne Gcnor·alo di SaniU1 del Regno. 

Tor·ino, 2 Maggio 1.892. 

LA So-rTo-Co~Dli SSro::"lr::: 

F irmati: D[ S:\~IBUY, 131ZZOZZE1W, BOZZOLO, 

PIH~ETTJ , R .-\.~:JELLO 

L'Ingegneria Sanitaria 
Al SERVIZI DELLA CROCE ROSSA 

Come a;·gomento che ci inte1·essa, tnrducirmw dal re
soconto stenegra(i.co, il discm·so p ronunz iato in fra ncese 
da l nostro reda ltore in RoJI!a, ing . Spa taro, in r isposta 
al quesito svu lto dal D. De Oriege1·a per imp ianto e 
m-redumento deg li ospeJ , li da compo . 

"' lGì\'OlU, 
Nell a qui~ti • ne che or·a si sottopone all a Co nferenza 

entriamo in un cantpn tPc ni co ed io v i domando se il 
nostro Congresso e il più indicato per nna. dis.:uss;one di 
tal natura o se non si<1 più es<.~tto chA invPce di ~ta.bilire 
delle nvrme, il Congres:<o :fi~si i nte?:zi con cu i tal i norme 
possano essere poste iu pt·ati ca. nd momento del bisogno. 

L ' On . Relatorc ci lta fatto un f]Uadro dPi bisog ni che 
si a\Tanno nel molltento de ll'az one. lo mi permetto do
mandargl i s'el!li ha tutto prP.visto, tllt LO òiscusso ; s'egli 
ha contemplato tutti i lati della qnistione o se non ne re
stino altri, numet•ttsi e im l'ort.anti. 

La salubrità r!P ~di o• j•edn li di gner•·a, :fissi o mobili, è 
una quistione a• sai "ontples,..a. Tal t> qui~tioue non ri:-rnKrda 
solo i feri ti , m<.~. deve anche c.outpreudere gli ammalati. 

Io vi prego di ricordare che spe8SO scoppiano delle epi
demie negli eserciti, facendovi delle vi t time, alcune volte 
più numerose che non quelle per arma da fuoco. - E 
in questo ordine d'idee io vi prego ancora r!i considerare 
i rapp.:>rti tra i corpi d'arma t a e le popolazioni in mezzo 
alle f]Uali essi ngiscono . E forse anche per con~iderare 
tali rapporti il Governo Italiano ha delegato a questo 
Congresso il sig. Direttore della Salute pubblica del Regno. 

Queste considerazioni mi portano a domandarvi ~e non 
ct·ediate più utile che i Comitati centrali 11bbiano nel loro 
seno il per.;;onale aùatto per incar icarsi di tutte queste 
esigenze, in \·ece di norme che dov•·ebbero Yar iare per ogni 
paese, per og ni luogo, pet· ogni clima. 

Nel modo stesso che que.>ti Co mitati Centrali hanno i 
loro con sulenti militari e sani tari , io credo che ci doneb
bero essere pure dei comulenti tecnici. Yale a dire, che, 
a :fianco del corpo medico, che avra sempt'e l'alta dire
zione, io credo necessario cl te esista il ·genio sanit:ario . 

Qu esto genio sani tario, composto di qnegl'ingegneri che 
.sono al con·ente coi progre~s i dell'i giene e che nei nri 
paesi sono noti col nome di Sanitary Engit~eers, Ges un
dheits Ingeniew·s. lngéniew·s Sanita ires, sarebbe cre-:!o, 
di m .. lta utilità ai Comitat i centJ'ali noi pet·iodo di pre 
parazione e in quello dell'azione . 

R. 

La Città di Spezia e l'acqua potabile. 

La citti\ di Spezia possiede due cond otte, un a pri n tla 
csér ci ta dali a Compagnie ge11e;·ale d es eau x pur l' et1·ange1·; 
l a ltr.l detta di c~.un eto che è la migliol'e, e che dà la 
m<~.~;;io r q ~tan titit d 'acq n<~.. Que~to acq uedotto - Canneto 
è e;;et'.::it·• dai Co mune ,·he lo esegu\ con una spesa com
plP>S iva, di lire 800 .000 circa . 

La I' OI' lat<~. del!a pr·ima Co mpagnia generale , Yal ia da 
lO a 15 li tr i, della seconda da 2;:) a l ') li tri. ln totale 
si ha. un r• media massima di :iO litri per miu uw secondo 

e minima di 20 litri. 
:S I'ezia cont.a att ua lmente tG mi la abi ta nti, ciù che 

da J..>Ct' Hbitante e per gior no, litri 5G cit•ca nell a mas
.sima !•OL'tHtn, e lit l' i 3'2 cit·ca nel la min ima . Quest a quan
t ità deve SII J.> jolir·e ai serYizi pnhbli ci e p•·iyati, e si ccome 
a Sp.~zia. non e- i sto no corsi d· acqua, i a per' i l lavaggio 
delle fogne, ~tt'ade, biancherie e per ba g- ni pubbli ci e pri
vati, ne viene di conseguenza che la deficenza della quan
t ità di acqua si fa alq11anto sen ire e la cittadinanza ha 
p·ù vo lte reclamato contro tale mancanza. 

Impt·e,;s io n~tla l'attuale Giu nta Comunale da tal i fdtt i, 
nominava nn'n pposita Co mmis•ione composta di tre membri 
nelle pe t·sone dei Sigg . P cuf. Ing. Erne to De Ferrari, 
Ing. Amet•ig-o Raddi e D.ttt. E r ne, to Cosanecchia. 

ia Cu mmis:oione ha l'incari co di ~ ~ udiare se c quali 
acf]ne si possono a\·erc nel Cir condario di Spezia, fJna le 
la loro 'l uali tà e f]Hantit:.'t. av uto riguardo ni bisogn i del 
pre;:ente e deJI'aYH~ nii'e e, con q naie ~pesa appro~simati
" " mentA, si pulr·ebheJ'o condurre in città.. 

La Giunta Comunale di Spezia merita lode per la p1·esa 
decisione, nonchò pH la feli .::e scelta dei mem br i della 
Commi•sione. i q11ali certamente co mpie!'ann o un lavoro 
sollecito utile e' completo, sia da.l la ' o tecni co, che da 

quello pr<:t ico . 
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LE JOURNAL D' HYGif~NE 
e la. "'V"a.sh.etta. P a. glia.:n.i 

A proposito della scoperta di una nuova applicazione 
di una vascl1ett a idraulica sul tipo delle fosse Mouras , 
e di nn fil t ro a torba per le acque luride ecc . ecc : 
traduciamo sommariamente l'articolo a pag : ?36 N. 817 
del ben noto Jounwl d'Hygiène . 

« La Vaschetta Pagliani in realtà. non è al t ro che una 

volgare fossa fi ssa del sistema Mouras. Noi l'abbiamo ci
tata a proposito e durante la celebre polemica (Journal 
d 'Hygiéne vol. IX) sul Risanamen to di Torino, sorpresi 
.!he . il Professore d'igiene dtll'Un il e r·.•ita,abbia in allora 
sostenute le fosse mobili di Heidelberg e più ta,rdi la fo~S<t 
Mouras, piutto>to che a ccet tare la fognatura col s istema 
della canalizzazione uni ca ptrfettamente in armonia con 
le condizioni topografiche e geologiche di Torino. 

Rece ntemente abt.iamo visto la vaschetla PagZ.iani in
scri t ta all'ordine de l giorno al Congresso d ' i~ieoe dell'~n
no scorso a Londra, senza peraltro ave1·e l' onore d' es~ere 
presentata alle discussioni nelle sedute dt-1 Congr·,.sso. 

In questi g iorni ne fe ce un 'ampia descrizi o11 e, i l!u;; t ran
dola con di segni, la R evtte d' Hyg iène de P cl1·is . 

L ' umile Yaschet ta di Torino ba preso YO O"a colla me 
raYigl iosa e levaz ione sociale del suo in\·enr~re, ed e s f.ata 
appunto applicata (aux {rais de la P1·incesse ) nell 'edifi cio 
occupato dalla Direz ic ne della Sanità. Pubbli<'<t di Homa. 

In tal gu isa la città. eterna della Cloaca mngna , pot.rit 
ogg i a mmirare, come tipo del progresso igieni co moderno, 
un strbatoio di materie escrementizie stagoau ti e conse
guent i emanazioni nell' iotemo dell'abitato . 

Qual e salutar·e insegname nto ed e~emvi indicati a lle 
cittit che reclamano il lo ro ri sanameni,o e che s 'impongo no 
e :w r mi s1crifizii per assicurare la salubr-itit dell 'abitato ? 

Quando appunto s i discute tra le separate systeme ed 
il lout ù l'égout, noi vediam o il funzionario uflic iale che 
r apprePenta l'igiene pubblica in Itali a, perdere il suo tem
po, e q ue llo dei suoi zelanti collaboratori dell'Ist ituto Su
periore d'Igiene, (senza contare le finanze del lo stato ) per 
p'rocla mare w·bi et 01·be i va ntaggi della fos;a fi ssa! 
~on richiamiamo alla memoria gli argoment i invocati 

in seno della Societit francese d'Igiene da l'liHrié Davy, da 
A . Dueand-Clay e e da altri insign ì, per condanuare irre
mi ssibilmen te le fosse fisse ; ricordiamo solta nto quanto lo 
stesso Dott. Vallin ,Direttore della Revue cl'Hygiéne, sceisse 
sn tluesto argome nto: 

« A lors que pour l' éloignemen t des immondices le 
« grand principe admis pae to us les h,rgié ni stes est Ì•en
« lèvement immédiat et la circulation continue, les fosses 
« M o uras retiennen t indefioimeo t !es 01at ières solides daos 
« nos demeures ; quand on leur· fou rni t peu d'e'lu elles 
>: ne .sont . que des appareils divi seur d'un modé le parti
« c~ lt er, !l est vrai, ma is doot la vidaoge périodique est 
« necessa tre; quaod e ll es eo reçoivent beancoup, ce sont 
« d~s dilue.urs, q ui se bo roen t à transformee !es dèjec
'~ t wn s ·ol1des en mat iè r-<'-s diarrheiques. 

« Le pr-incipal da nger des vidaogf\uses Mouras est de 
" conserver a u-d essous, et aupres de nos habitatioos des 
« fosses fixes don I'e tanchéitè est t rès diffici le à obtenir· 

. t ' « c es une menace cos tante d'infiltration du sous-sol, par-
« fois du H> isi na ge du pui ts dont on maintien t J'usage. » 

R. 

RECENSIO.NI 
Sulla composizione delle acque lorde di Tol'ino sulla 

cont.~mìnazione che producono nt'l Po e sulle qu~stionì 
r~Iat1ve al loro smaJtimento e ' impiego uell'agricoltu1·a . 
Ricerche e considerazioni del d11tt. G. ~lUSSO . 

(Continuazione e fine u . N . 4). 
In~orno alla q uestione dell' aulodepurazione dei corsi 

d'a~qua _si ha gi ~ un'estesi ssima letterat ura. Questa depu
ra ziOne e opera , 1n parte , di semp li ci azioni fisiche e chi
mi~h e e, io parte, di azioni biologiche . Parteci paoo a ques te 
ul ttme non tan.t~.i batteri quanto le piante inferi ori (alghe) . 

. ~a causa detlrmbrattamento di un fiume ri si ede per lo 
pw nel rapporto difettoso fra il ,·olume dell'acqua del fiume 
e q uello delle acque cloacali imm esse vi. ~la, anche nei 
casi di_ con taminazione grav issima, l' acqua finisce per de
purarsi: e pe;· gli scopi del 1·isanamento urbano e dei 
bisogni de lle industrie é quindi impm·tante di detenni
nm·e il punto fi no al quale dura lo stato impuro del 
fiume, e se nel tratto in cui il fium e è contaminato tra
vinsi localita alle quali della contamina <:ione possa nuo
ce?·e. 

:Ma anche i fiumi che hanno dovizia di acqua possono 
essere contaminati. Ciò accade : 

a) Nel caso che le ma te t' ie organiche traspor tate dalle 
acque cloacali possano deposi lar·si nel fiume ; fattv che os
sen·asi sempre quando acque cloacali .-eloci sboccano io 
un fiurr.e a corso lento, o in acque quas i stagnanti . Questa 
é la causa più fre q uente della formazion e dei banchi fe
cali, oss ia delle contaminazi oni locali (ciò notas i pu 1·e a 
Torino, a monte della steccaia s ul Po) ; 

b) Quando le sostanze trasportate a i fiumi sono troppo 
g t·ossola ne (leg no, sugher·i, carla, stra cci, pezzi di cuoio, 
fogli e di erbaggi, bnccie d i melr, di aranci, ecc .), e perciò 
non accessi bi l i a ll'a zione dell e potenze depura t ri ci . O c de 
la necessità di a rrestal'e tu tte le ,o~tonze wspese troppo 
Yoluminose. pri:na di scaricare nei fiumi le acque cloacali ; 

c) Quando le acq ue di rifiu to f'Ontengaoo sostanze, le 
quali, per qualità e quantità , pregiudichino od anche an

nientino la ve~etazione acq uatile. Ciò accade ~'pecialmente , 

per le acque di rifiu to di certe fHbbri che. Col cessare della 
vegetazione acqua t ile cessa pure la fa.col ta depuratri ce dei 
fiumi . A q uesto pt·oposito Pet tenkofer fa, nota r e come in 
Sassonia si siEoo notati tutt i i punti dei fiumi ove si ha 
contaminazione, e se ne sia indagata la cau sa . Quest'in
dagine Ila dimostra to, che so lo il 7 per cento dei casi po
tevasi ascrivere ad a que cloacali, ed ancora era a deter
minarsi se queste acque d i fogna ripetevano la facolta 
contaminatrice dalle materie feca li o da altr i residui. 

Il professore , Pettenkoft>r ha formu lato una tesi, rimasta 
finora inconcussa, a riguardo della contaminazione dei 
fiumi. Essa di ce: « si vossono ~' Ca ri ca re le acque cloacali 
ordinarie, insieme alle ma ter·ie fe cali , in ogni fiume o corso 
d'acqua, nel quale la CJUaotit a d'ac11na sia almeno 15 Yolte 
maggiore di quella delle cloach e e la Yelocita non sia 
essenzialmente minore di quella delle acque clocali stesse. 
In queste condi zioni si raggiunge, dopo un l•reve percorso, 
la necessaria diluizione e autodepura zione del. fiume. » 

III. Sulla convenienza di scm·icw·e diret7amente nel 
Po le acque l01·de di T01·ino . - Toeino ha urgen te bi
sogno di godere dei vantaggi della canalizzaz ione; e ciò si 
pitò ottenere soltanto r iducendo, per q uanto sia possibi le, 
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le spese della geand'opera . .. Le divet'->e proposte per l'u~ 
tilizzaz ione del li qname di fogna importano . spese. rile
vanti o non conducono forse allo scopo ; la selllpJi ce epw·a
::ione per uno solo d «:~i due emis3ari proposti, potrà. cosi are vn 
milione, e int a nto il terreno non darà alcun .reddito ~d i. 

prio cip ii fer-t il izzanti sa1'anno come perduti. 
Gio \·a perciu . ,·~de ·e se la spesa inet'eote . ,. ·'lu.es~· e- . 

pur,,ziooe si po ;sa r-ispn miare, .immettendo · pr:-on i~or:ia
meo te nel P •l, a \·all e dell 'abi t ato, · le . acq ne immonde , 
semn nulla comprometterd pee l'an·eni l'e e sel!za incan 
nn ient i d i sorta pe t· le popolazi(·ni a nlle rli '!'or.ino . 

~e que >ta im missione fosse attuabile, age,·ulerebbe la 
~0Ju z ion e del gra\·e problema della fognnnra , perch~ ; .co l 
dispone i co ll e ttori io modo da : non c .. mpt'omettere i l ft\ 

turo impi e6o del liq uame dl3ll' agri co)tura , nò le ri clli este 
che pe1' ques t'uso potes>ero r·•sto prese ntn rsi, si pot1·à a t
tenderç rran q uillamfmte che l'iui ziativa degli 11gricolt ori ~i 
esplichi, il ~1 unif'ipio aHà speso relati \·ame ute poco pee isba
t·azz~r~ i delle acque lorJe, poi. endosi all ' uopo sen· ire n. n cl! e . 
di vie di scarico uatnrali od artificiali g iit apene; i l po
dere d i incoraggiamento , proposto dali'in;;eg nere Yelasco 
e dall ' inge5nere llechmann, s i pob·a all estire, o meno, 
secondo le contingenze. E qnnndo J' ac•1na lur ida fosse 
tu tta u ufcuita dagl i agri eolt ori, le Yi e di sfogo a l P o po- . 
tranno sempre senire com e smal t itri c i ne i -casi di for ti 
acqunzoni ed an che ~ome supplemento dul'ante l'inYerno, 
fio1 an toché l'indu ~tr· ia agri cola non sapr i, anche in q ue; t o 
tem po, app rvfittare de ll' irTigazione : e qu indi sareiJbero di 
m il i ta non w lo t emroranea ed in ter iuale, mu. durat ura. 

L" a uto re dim ostra poi che nè quest ioni di principio, né 
lo studi o di i;;ent c delle condi zioni locali ostin o all'attua-. 
zione dello scar ico te mporaneo nel Po delle acque immonde 

Ji Torin o . 
I n me l' ito al la q 'testiu ;te di 1H incipiu, e ~ p :1e , con ampio 

cor l'eJJ di dati, le \·atie fasi rlell<t <]n es ti o:1e relati , -[t all o 
scar ico dt lle acque lorJe nei fi nmi, e come al periodo !'e
ce nte di un d i1·ie to as3olu to ( Inghil i,er' l'a e P r ussia) ~ ia 
rccent i., si ,n amente seguito un altro periodo, in cui una 
scien za più p r·ogred ita pHmet e di accor·dare una ra.gione
Yole t utela a diversi interessi. Accenna al la regola empi
ri f!a , super iorm ente citat a, del prof. Pe t tenk ofe r ed a lle 
perizie r edat1e ul t imamen te intorno a questo aqw meoto 
dall'uffi cio san i tar io dell'i m pero ge rmanico , e specialmente 
dell'u ltima ( l 89l) r elatiYa all'i mmissione nel .fiumicello 
Nebel ( :\1eckl emburgo) delle acque immonrle della citta 
di Giistro\1' . F ra qu esta città. e il fiume esistono rapport i 
meno var. t aggio ·i, sotto cer ti a~'petti, di q uelli che inter
cedono fra Torino ed il Po, e tu ttavia il parere fu favo
revole all' im mi ssione delle acque immonde nel Nebel. 
Rileva come all ' ul timo congresso (189 1, settembre) della 
Sucieta deg li ig ienisti t edeschi, dopo dotta di scussione 
dell' a rgomento q ui t rat tato, fu vota ta , acl unanimità, 
una risoluzio .. e, il cn i ultimo ali nea dice : Si debbono solo, 
es:gere st::.bilimenti spec iali di depw·a :ione pe1· delle 
acque lorde p1·ima di im mette;·le ne'i fiumi, allo1·chè 
J'Ìcerch3 speciali lot:a li d imoslr ino, che l" t! lf it• itù au tocle 
pHralrice .del fiume non bas/rt. 

Accennato ai pareri del prof. Pett enkufer prr Monaco 
e del prof. Celli per Roma, fa vorevoli ssimi all ' im mission fl 
nell'lsar e nel Tevere delle acque lorde dell e du e grandi 
citta, l'au tore coochiude: 

P che non Yigono disposiz ion i cl1e vi eti no, in yja di 
principio , l 'immissione delle acque immonde nei fiumi; 

2° che dette j mmtsswn i· si sogliooo giudic:)re in . modo. 
oggettivo e subordinare allo studio delle · condi 2i:oni locali . 

L ' autore dimostra poi come le condizioni .[_oaali siano 
(avm·eool i allo scari ro delle acque d•>acali nel Po. Nelle 
magg iori m a_qre del P o il rappor to fra il Yolume ·delle 
acque cloa~ali e quelle del fiume è ancot·a notevJlmEnte 

su pet· iore a q nello ri cli iesto dalla regola d i Pettenkofer; 
e calcola nd o a 300.000 abit a nti la popolaz ione servita ùalla 
canalizzazione, e supponendo che le materi e fe ca li rappre
sentino solo la metà delle materie putrescibili versate nelle 
fo6ne, il Po conterebbe solo 25 ·milligramm i per lit ro di ma
terie or•gao iche in più di q uell e che ha al pont e r~a bella . 

« Questa contaminazio ne calcola la è certamente minima . 
:\la quell a 1·eale sarebbe ancora minore, percbè i giorni di , 
m·assima mag1'a del P o coincidono per lo pi ù con quelli 
di maggiore sfollamento della citta, ' ' perché una parte 
dell e acq ue lorde e gi it fin d 'ora impegnata. a scopo di 

irrigazione » . 
« Per sapere ciò che sarit l'acqua del Po, cdtnmisLa ad 

acqua cloacale nell 'i ndicato rapporto , non è necessario 
aspettare che la ri ceva; bas.ta versare u n litro del li
quame ordinario dei canali (n on pu t refat to) io 38 li t ri 

d 'acqua. » 

L'a . asserisce d ' aver fa.Lto più YOÌle lJil est' espet·ienzn, e · 
sempt e la . miscela apparve ch iara e li .npida, q uasi al vari 
dell'acqua ad operata . 

L 'autore si chiede se lo scarico nel Po ùelle acque lord e . 
possa nuocere a lle popolazion i a valle di Torino, ed os
serva che il rapporto ordinario fra le ac1l Ue lord e e quelle 
del Po nelle magg iori nu gre dà affiJ a mento della rapida 
depu raziene del fi ume. Ma tr·attasi di fJU 'lst ione già pre
giud icata., li beo g ravemente, perché i 2[5 dell e immon
di zie cittadine Jlut tuabili già t r·ovan u sfogo ne l Po pet• 
varii mes i del l'anno . Ebbene , << quali inconve nienti deri
varono da qnesta immissione a i paes i a valle di Toriuo; 
quali q uerele si so lleYaron o; q uali proteste gi unsem alla 
nostra A m mi o is t,I'Hzione ?- Due secoli di esperi enza. \-algooo 
ben qualche cosa , e possono dar·ci qu alche affidamen to per 

l'aYvenire » . 

E $a.mina poi minu tame nte gli usi a cu i ser·ve l'a cqua 
dei Po, e c.111fu ta ad una ad una le vat·ie obbiezi oni che 
si potrebbero sollevare contro lo scari co nd Po de ll a ri
mnneo te par t e delle acque immonde. Conchiude come segue: 

« Per una pat· t.e degli accennat i usi .arebbe certamente 
desidembile che l'acqua. del P o fosse e si serbasse put·is
sima. Ma oltre elle ciò non e, nò pott'ebhe essere, anche 
senza il contribu to delle acque lorde di Tori no, è poi da. 
notar i che tutt i qnesti usi, ad eccezi one dell'ultimo ( ir
r igaz ione ag,..icola. ), pre3i cu m u bi. i ,·a men te, rappresentano 
u na somma eli interessi cosi piccola e cosi male af{e1'
mala da non polers i prendere in con. iclera zione . E ciò 
a nche senza tener cont.o del fat to che, pel processo di 
autodepurazione, l'acq ua a servizio di quest i interessi non· 
potrà esser·e molto di,·ersa da quella che è attualmentP . 

" Avn to q uindi a tu tte le erentua li til. i debit i ri guard i, 
t.enuto cllnto della c.:. mposizione, del volu me e della Yelo
ci tà delle sue acque, delle ded uzion i che emnrgono dal 
confronto co i principal i fiumi d' E uropa , del fatto ch e i. 
colletto ri farnnn o sparire anche il debole inquinamento 
a ttuale d~:<ll'acqua delle sponde , si pu ò ri te net•e che le con
dizioni locali sono estremamen te favore voli all 'i mmissione 
diretta nel P o di tutte le a cq ue lorde di Torino. Ov~ 
q uest'i m missione si dc liberasse, non si farebbe che com..: 
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pletare quanto già an iene in una misura parziale, e che 
un'esperienza di due secoli dimostra perfettamente inno
cuo ed estremamente comodo. 

« ·cosi operando, dice l'A, le somme che si clov1·ebbero 
spende1·e in lunghi emissari e campi di epura~ione si po
trebbe1·o,all' occon·enza, impiegare in opere ben più p1·o~ 
ficue pe1· la città. » 

In ogni caso è assai meglio che il Po divenga, tempo
rariameote, alquanto piu contaminato di quanto oggidi 
lo sia, piuttosto di perdere centinaia di pet·sone alranno 
per la mancanza della canalizzazione. 

IV. Utilizzazione agricolct delle acque lorde . - Le 
acque cloacali sono per le città una zaYOITil , eli cui 
esse debbono cercare di liberarsi, senza nno~ere altrui , coll.<t 
minore spesa possibile. Per l'agt·icoltut·a sono in\·ece nn ;t 
preziosa risorsa; ;;petta perciò ad essa di pt·ovvedersele. 

Ma nullaosta - è anzi, desidet·abilissimu -che l'ammi
nistrazione cittadina, compiuta l'opera della fognatura ed 
assicurato ! osi anz itutto il risanamento del suolo, incoraggi 
in tutte le guise l'ut ilizzar.ione delle acque immonde a van
taggio del suburbio t orinese. 

Quest ' in c:0rraggiamento non potrà spingersi a segno da 
ledere il regolat'e funzionamento della fogna t ura citl11dioa ; 
percha l' utilizzazione ag1·icola deve subm·dinarsi alla 
condi.zione fon damentale di ogni buona fog natura: la 
pronta c completa e"Gacua.zione di ttt lte le mater ie int1·o
dotte nei canali. 

L'interven to dell'amministrazione, dice l'a . potrà giovare 
all'agei co lt ura e all ' ig ie 1e del con tado esplicandosi nei 
modi seguenti : 

l) col tenere i collettori possibilmente elevati, onde 
smal tire il liquome fer tilizzante sui terreni piu vicini alla 
cittù, con vantaggio del contado e minori spese di co
struzione : 

2) coll'u ti lizzm~ , per Lluarlto sia, possibile, ne ll'iri·i
gazione, l'altipiano dilu\·iale compreso fra la S tura ed il 
Saogone ; di t al gui sa non si cot·re peeicolo di contami
nare la falda acquea sotteerauea, che trovasi a forte pro
fooditù, né d'innal zar·la in modo dannoso alla salubrità 
delle abitazioni : 

3) col vigilare intorno alle conseguenza igieniche del
l'eventuale iuigaziooe con acqua di fogna dei terreni a 
sinistra della Stura. Io questi terreni t rovansi le acque 
a 2-l metm , ed anche meno, di profoodi ta ; bastano le 
pioggie un po' dirotte pee !ntorbidare le acque dei.pozzi; 
e perciò detta irrigazione cagionerebbe un innalzameoto 
di li vello della falda acl[ uea sotterranea, con g ravi conse
guenze sulla salubritit del suolo e, sopratutto, delle abi
tazioni, ed una sicura contaminazione delle acque dei pozzi. 

Premessi questi concetti, l'autore traita ampiamente 
della composizione delle acque lorde di Torino, quali si 
adoperano oggidi a scopo ag t·i cn lo, e le conft·(lnta con 
quelle di altre ci t tit. 

L'A. vi ene quindi a p:u·lue de i p1·ati di Vanchiglia, irt·i
gati con acque cloacali, dai quali ~ i I'icaYa un pascolo pri
ma,·erile ed uno au tunnale, oltre a quattro tagli di fien o, 
corri!<pondenti in tu u o <t cir·ca 500 miriagrammi di fieno 
appena preparato per g iornata ( = 0,38 di ettar·a) . Il red
di to netto sarebbe di 180 !Ìr·e pel' giornata ; risultato cer t a 
mente lusinghiero P che deYe incoraggiare le imprese per 
l'utilizzazione agri co la delle acque di fogna comunque sia 
i~ sistema ad unica o doppia canalizzazione. 

V. Sull' im11i iss ione ,1ei fi umi delle acque 1·esidue delle 

-----· ------

{abb1·iche. - In un'appendice l'autore Qsserva, cotne in 
natm·'l nou si abbiano acque pure, e che uo acqua si suoi 
~ir pum se serve allo scopo cui ò destinata. Mancano 
perciò di t>ase tutte le disposizioni dirette a trattare in 
modo schematico la. quest ione.dell' imbrattamento dei corsi 
d'acqua. · È' e\'idente che quanto importa di studiare non 
è tanto la natura e quantita delle acque da smalt ire nei 
fiumi, quanto le modificazioni che l'acqua di questi su
bisce per effetto dell'immissione e l'ioflenza di lJUeste mo
dificaziooi sugli usi a cui sene l'acqua del fiume. 

A questo proposito l'autore riporta le seguenti conclu
sioni adottate recentissimamente dalla « commissione pei 
fiumi », sorta io seno alla <<soc ietà protettrice dell'in
dustria chimica tedesca » : 

l) È impossibile trattare la questione delle acque lorde 
da un punto di vista generale. La natura e quantita delle 
acque residue, il volume d'acqua nel fiume, la velocita della 
corren te, le condizioni di vicinanza della fabbrica e quelle 
del suolo, gli usi a cui serve l'acqua del fiume, ecc., de
vono formare ogget to di considerazione e di decisione caso 
per caso. 

2) L'immissione 'nei fiumi delle acque residue delle 
fabbriche è necessarill e legittima. I fiumi devonsi rite
nere e utilizzare come i natueali evacuatori delle acque 
lorde; beninteso studiando in ogni singolo caso le condi
zioni locali e specialmente l'influenza della qul1ntita d'acqua 
della corrente nel rendere innocue le acque lorde: a) colla 
dilluizione, b) coll'azione chimica, c) coi processi biolo
gici vegetali ed animali. 

3) Non é possibile stabilire Yalori limiti generali io
torno alla quantita di principii nocivi da tollerarsi nelle 
acque lorde da scari carsi nei fiumi, attesochè tali valori 
limiti debbonsi coordinare alle condizioni dei singoli casi. 

'1) Finora non é provato che le acque residue delle 
fabbriche abbiano cag iona to malat tie epidemiche. 

5) L' iodustl'ia riconosce, del resto, in Yia di prin
cip io, il propr·io obbli go di evitare o meo·omare, nei li
miti del possibile e coi mezz i suggel'i t i dalla scienza e dalla 
pratica, qualsiasi i oeomodo d i pendente dalle acque lorde. 
Ma contemporaneamente esige che si considerino i rispet
tivi interessi , e, nel conflit to di questi, si protegga l'in
teresse economico di maggior rilievo. 

6) Occorre un 'ordinanza tecnico-industriale goveroa
t int per ottenere una trattazione unitaria ed uniforme 
delle questioni rola ti,·e a questo argomento. 

Dott. F . B..\ LLA Hro . 

N. d. R. Dall'iu teressante e nuovo lavoro del valente 
chimico del nost10 solerte ufficio d'igiene muni cipale , pro
fessore G. Musso, noi possiamo trarne un'importante con
seguenza, che viene ad avvalorare maggiot·mente quan to 
sostenemmo io favore della canaliz zazione nnica. 

Ancom unà volta, e proprio per la. citt.c-i di '!'orino, lumi
nosamente i l Musso \·iene a dimostrare « che la composi :rione 
delle acque""ilei nostri canali bian chi alimentati anclle dalle 
acq ue di cucina e di uso domesti co , noocl1 e dalle prime 
acq ue di pioggia che sen·ono di lavatum dei tetti vie piazze 
cort ili ecc . uon Yari!l io modo essenziale, sia che rice
vano, o meno, le materie fecali. 

Ed allora a quale scopo la doppia canalizzazione ? 
Cade ancora una volta da se il gt'ande ed ificio di coloro 

che s'impuntigliano a sostenere, cont.ro ogni det tame della 
mode!'Da igiene, il pt·ogetto dt,lla doppia can alizzazione pe1· 
la città di Torino. 

LA . DIREZIO~E. 

• 
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Relazione della Commissione spetliale per gli studi ri
_guardanti il servizio dell'Acqua Potabile in Pisa. _:_ Pisa 
Tipog. T. Nislri e C. 1892 . 

Questo studio · della Onorevole Commi·ssione; di cui fu 
-r~latore l' Egt·~gio Ing. G. Cuppari, é un compimento dei 

lavori del Cuppa.ri ste3so e delle precedenti Commissioni, 
lavori sui quali gia si diede conto nell'Ingegneria Sani
taria, ove si è pura scritto sulla necessita di fvrnire di 
altre buone acque potabili la citta di Pisa, e di dotarla 
·di un sistema razionale di fognatura. (l) 

Il recen te lavoro della Commissione e esplicato i u una 
monogt·afia di ben 24 pagine che ogni Ingegnere trovera 
sempre ut ile il consultat·e, ricca di dati, di citazioni e di 
analisi. 

La relazione · della Comrnmissione ,·erte principalmente sul 
:riordinamento dei vecchi acquedotti Pisani e sulle pro-
1poste fatte dalld. nota Impresa Medici per do tare Pisa di 
una nuo,-a conduttura. derivandone l'acqua dai monti di Ca
maiore in quel di Lucca. 

Si acce nna altr·esi dalla Commissione alla nec:essitit im
.prescindibile di dotare Pisa. di un ' buon sistema di fvgna
tura- st radale e domest ica, che V!\ certamente collt>gato alla 
condotta di nuove acque, inquan toche é noto che non basta 
per risa nare una città condmre buon'acqua e in c1uantit.it 
sufficiente, ma oc::orre al tresì impedire che il sottosuolo sia 
·inficiato da germi patugeni, causa potente di dift'u$ione di 
malattie infetti ,.e . 

La. Commissione Pisana era. cosi composta: 
PnoF. A. D'AcHtARDI PRESIDEKTE. - PRoF. F. SESTINI 

PROF. A. Dr VESTEA. - Pno F. M. CA~AVARI. - Il\G. 
·R. OorFREDI. - CoL . E. MATERASSI. - PROF. G. Ro~nrr. 

- b G . Y. ToG~ETTJ. - DoTT. G. G .\SPARL'L - b G . G. 

·CuPPARI, RE LATORE. 

La. Relazione é di vi sa in XIII Capi con due allegal i. 
Nel primo Capo, Cost·ituzione della Commissione, é e
sposto succintamente come si costit ui la Com;:nissione ed 
·il concetto generale al quale essa. informò i suoi lavori. 

Nel Ca.po Il, Considera~io.ni generali e di massima, la 
·Commissione propugna i miglioramenti da apportaesi alle 
sorgen t i di Asciano e d'Agnano e relativi acquedott.i, so
.stenendo però la ne:::essita di condmre nuove acq ue in Pisa, 
ed accennando alla proposta. Medici per condurre in essa 
Ci tta le acque del Lombricese in quel di Camajore, P ro
vincia di Lucca. Rammenta che sarebbe utile per la cit ta 
e pel Municipio che tali opere fossero di poprieta Comu
nale, citando r esempio di P ad oH. che affidò la conduttuea 

·d'acqua. all'industeia privata, ma che stante i reclami del 
pubblico causa ti da inconvenienti non lieYi deliberò di 
·riscattare r acq uedvtto pagando 2 milioni e 100 mila lire . 

lovero non possiamo che tt·ovare giuste e logiche le os
.senazioni della Commissione, inquan toche i pubblici ser
viii, quali acqun, illuminazione, daii comunali, ecc. a f
fidati in monopolio, si riso!Yono molte Yolte in li t i, an
gherie e ,·essazioni pei contribue nti i quali fanno neces
sariamente le .r.pese agli Industriali e Societa Esercen ti , 
.sovente con d;tnno morale e matet•iale. E siccome é 
·Sempre il Comune che paga, non trova si la ragione 
perché con una hene studiata opet·azione finan zieriaria , 
non eseguisca esso le oper·e nece.ssurie e ne assuma di
·rettamente l'esercizio. 

Nel Capo III la Commis>ione t•iassume le proposte fat t e 

( Il lnge.gner.ia Sani•aria 1890-(JJ , 

nella Relazione lO Settembre 1885 ed i pt·on-edìmenti 
presi dal Comune per migliorare il servizio at t uale degli 
a_cq ue~otti Pisani e pt·eset•vare le acque da un possibile 
inquinamento. 

Nel ·Capo IV descrive i pl'ovvedimenti a prendersi an
cora per l'allacciamento e cop,dott ura delle sorgenti delle 
,-alli di Asciano e di A~nano, vuoi per raccogliete nuove 
acque, vuoi per preservarl e do~. qualunque inficiamento o 
corruzione. 

Il Capo , ,- mira a conservare il sistema attuale pet· gli 
acquedotti 3Iedicei, costrutti alla Romaua, non valendo la 
spesa, dice la Commissione, di sostituirli con una tubola
t nra fvrzata. Pl'opone l'ingrandimento del s;,rbatoio detto 
delle Gondole, elevando l'acqua a mezzo di un motore a. 
gas di 2 cavalli e l'applicazione di una t romha. centri
fuga. Ne ,·aiu ta la. spesa complessiva in Lire 18,000,00. 
PL'opone altresì l' a.bolizione del così detto 1·ingol(o cioè 
chiudendo le fontane ad intet·valli quando l'acqua fa difetto. 

Il Capo Yl parla del rinnovamen to delle tubolature esi
stenti , ed espone uno studio sulle materie depositate nei 
tubi delle acque e 11ulle al terazioni nelte sezioni dei tubi. 

La tubolatura esistente attualmente è i n parte costrutta 
con tuhi di ghi ,;a terra-cot ta e pivmbo, a pressione debo
lis8ima con brusche ,·ariazioni altimett·iehe in molti punt i 
uon necessat·i e, cv ii oca Li i n uuo!l::t parte nelle fvgne senz!l. 
alcuna garanzia per pvssibili iuqui!lamertti. 

I n Yari l'agg i fatti , la Commission e ebbe a constatare 
delle ioci'Ostazioni· adere nti all e paret i dei tubi che ne a\-e
vano ristret ta al•tnanto la. sezione e depositi di strat i mel
mosi nen c fetenti (') cvntenenti so lfuro di ferro, zolfo 
libero, ammoniaca ecc. 

Dal punto J i ,·ist<t batteriolog-ico fu constatato che q nella 
melma era ricca di mi ct'oJ·gan ismi della pntrefe~zione. (!) 

La. Commissior,e pt·opone il r·iunovamento delle tubolature 
adottando t ubi di ghis:~. e di cemento, muniti di oppor
tuni sfiata toi, saracinesche di scuico ecc. Propon e altresì 
in vari punti la Yariazione del tmcciato e dell ' nbicazione. 
La Commissione espone in un 'apposita tabella lo stato delle 
tubolat ure da essa. osservate. 

Nel Capo VII la Commissione approYa il progetto Mu
nicipale dell'Ing . Tognett i per l'imrian to di nuove fonti 
nelle fr·azioni al di fnori delle mura urbane, e reln.t iva 
t ubola t ura. 

Il Capo VIII riassumendo il progetto Muni cipale e la 
stima dei lavori in esso compresi, propone le varianti da 
apportarsi prèYen t i v an do n n a spesa complessi va di L. 403,000 
con un ri sparmio di L . ..J.OOO su quella dell'uffi cio Tecnico 
Comuoale - Ing. Tognetti . 

:\'el Capo IX si determina l'ordi11e de i lavo r~ i da ese-
0 uirsi proponendo d' urgenza il rinno,·a ur eutc. delle tubo
lature ur·bane e ·nburban e . 

li C:~. po X comprende le notizie sul nuoYo pr·ogr.tto del
l' acquedotto de l Lombt·icese. Si accenna u;:;l i st udì fatti 
sulle acq ue, ~Ila lor·o ponata ed alla q nota piezomet rica, 
esponendo al t l'esi un· anali si chi m i ca dell e a ,. q uP- fatta uel 
Laboratori o di Chi mica della Regia -ni,·ersitil di Pisa, i cui 
eisu ltati sarebbet·o soddisfacentissimi. 

Lo sviluppo della nuova co ndu tt ura :>ar·ebbe di cir·ca 30 
Kilometri, la portata litri ·15 a.l minu to secondo, con un 
tubo di mm . 325 di diamet l'o da eleYarsi a m m. 3ì5 rtnando 
si volesse condurl'e litri 60 al minuto secondo, invece di 
45. La linea dei carichi sarebbe compresa fra 40 e 45 
metri non oltrepassando mai la. pressione eli lO atmosfere. 
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Il Capf) XI con t ene le avvel'ienze pregiudicia·U - nell',~.., 

same de .l.t prorost:~ Medici., che, come si ò . detto più a .• . 
yanti, as~nmer·ehb~ b costruzione e l'eser·.;izio del nno.\·o. 
acqued:,u.) per· 70 n.nr;i. (?) 

La . c,mmis . .;i"ne non avendo un pt·o.;e ~ t o co :1cret > da 
pJ tet·~ e<:tmin ·u·e si limita. ad acl!enn:l.re al .\Iuni ci pi'> qua.li 

dovr<.~ bberJ e.>S:!t'd le w:>r me da. sP.g uir.;;i pet· l'e~ ·~mc dell:t. 
pro po{t<~ Medici, pt'im:t delle qu :di l<L present,.,zi"ne al 
Mu ·1i cipio, d-t p.u·t.e rlell ' Impr·e-n st 'l-l<a, di ll 'l proJe '.•.o di 
ma.•simt, il mo lo di al!.~ ~ ciarc le so r'g"ive; no-1 chè 1111 e •am e 
chimico e h•ttt e-- iolo:;- ;c l d .II H a.~fiile a co tdnr.-;i. 

JV.Lcco-n ·v1da <Li t r·e.•Ì la. Cornmi .•sione al Mnni ..:i pio n~l 

ca~o si a. ! -~et.ta.<s tJ l t p:op o-;ta ilfe lic··, s i stuli be 'l e lo 
schema di conve ·1z:oni onde n 10 ne l'ÌSIIIii - ·cnme. gene

rJimmlf.e av\· ieue - chnni e li•.i al C 'mune e >'o•·er·.:: hio 

aggl':tVÌ •l ai c>Jn Lt•ihnenii. 

N e! C 1po XIII appnnto la Commi;;<ione pr-ende i:1 esame 

h. pro;•osta Jf ·di..:i e pr.opone \'at·ianti giustissime dando 

rao-i nue delle varianti ste::~se. 

l;[ •npreS11 ~hJici pr ·p lrt•ebbe di fornire Jit1•i 45 d ' a,..qua 
al minuto, cioè M. 3 3888 nl ginrno e~nali a litri 65 per 
giorno e per abit>tnte - abitanti 60,000 cir·..:a: - ch e ag
giunti al];t quanti tà d'acqu>t. degli antichi a r qn,.,dutt i rni
glioeil.t i e rest ,wra.t i-, come s'è detto viu a.va•Jl.i, si avrebbe 

un tot>tle di litri 75 per abibnte e per giorno. 

Lst Co mmi ' siooe però preoccupata dai bi"o~ni dP-IIa po
po'azione e pres amendo da d11 t i statistici un an1nento di 
popolazi ne, unanim~ cons iglia eire si pre~ct'i\·a la portata 
di litri 60 al minnr.o cul'l'i~pundente a M. 3 5I8 t al t_dorno 
e a lit.ri 86 pee ab itante e per ;.!ior·no, ai qu oli agg inn

ti\·i quelli degli acquedo tt i es i~ten t i, cume s i é detto più 
sopr·a , la qnantidt. si Ele\'el'ebhe a lirri 96 P"r abitante e 
per giorno prescr·ivendo per·ò un' clausola. spe<:iale, che in 
ca usa di aumento di pop-.tazione clebb l rrm, .r ... ~a. aumen
tare la quanti tà d'acqua o lasciar la. facol il. H] .\lnnicipio 
di aprire il coneor•o per un alteo acquedotto. S:Lgg ia pre

visione ed oculata . 

Cit·ca all 't filt>tn t ità ri'a,oqua, ci sembra che essa si>t al
quanto ~uffi l! iente , te nu t.o c .. nto che qnPIIa o··c .. rr ... nte. sia 
per il lava ggio delle f .. gne che de lle strade, pu · s ~i t·it r·a r re 
d it·et.tamPn t.e dal finme Ar no che ll ttra,·er·sa Pi•a nel senso 

l o n!!ir. ndin;~.le, vuo>t con a ppositi pozzi, o con al t l'ù mezzo per 
chiarific:at·ne le acque. 

La C llnmi ~sio ne esa mina articolo per articolo le mocla

li t à della. co nces•io rw. il concorso morale e materiale del 
Munic ipio. le t a.t•i fi'e di vendi b\ dell'acqna Hi priv<Jti, il 
modo di d is tribrr zto ne e via dicendo. E•l<a pt'OJ •One le ne
cessarie va r·ia u ti e ntlend o•i in a p pogg io "Ile sue pro l'oste 
di un cop ioso marer· i ~ le del qnale la. relazi •ne dà nuta, 
(material e dal h CJ m •niss ione r:.~ c olto per studi con si 111 ili) 
locché dimostra q rr anto è ~t"ta l.: ene ordinat11 ed i~tr·uioa la 
Rehzione stessa. C ò a ne h e devesi a Il' op .. ra as.•1d ua., i, , telli

gente ed illuminata del Relat ore Ing. G. CuJ.> J! al'i, h cui 
messe di s tudi per la sna ci1 t il natale, furma un mater·iale 
utile e prezi o~o. Il :'llulli ·, ipo Pisano e la. citt.adinanz., wtta, 

devono esset·;.di ce rt~ 'nente grati dell'opera .sua, come pure 
all'intiera Commissiune. 

Nel Capo XII ed ultimo la Commissione e~pone le sue 
considerazioni finali ed avvertenza PS~enziale ~ul nuovo 
acquedotto io~istendo sulla. convenienza che i: Comune co
struisca per suo conto il nuovo a.cquedotto e lo eserC'i~ca. 

In ogni modo, se gravi o~tacoli si frapponessero a questo 

conc~tto! in . allor·a ricorrere ad un pubblico concor$o s u, 
capit olato redatto dal _Municipio. . 

DJ po al cune altra considerJzioni, la Commis:>ione ram
menta. al .Municipi.o la imprescindibile necess'tit di pro\·
' ;odtWJ pei' un sistema r<)ZÌotale di foguatur·a. 

Dice l<~. Commissione: 

«S a lla fog- nnur·a si d·~ve sottoporre un'avvertenz>~. _ es
senz i olissima, ed e quelb che, se in un modo q•Lalur.que
nn nuovo a.c r1nedotto e impian tar.o, come é assolutn ne.ée~
silù, si ctll' i a coor·dinat·lo con una sistemazione deJI<, fo
gn::ttura str·aolale. » 

« L n. soluzione costr·i ngerit. a q n a !che sagr·ifi cio finanzial'i n: 
maggio re, ma ppr la. s ~ lut.e pubblica., non vi potrà essere
cit tadino a~se nnato che dopo il primo momento se ne do l~a.,. 

Sulla R ~ laz ' one de lla Comrni;:si one v:t:~nn annessi va..rii 
all e;;ati eli an ~ lisi chimiche e bat.te riolog- iche delle acque_ 
Pi s.1ne. 

InteressJ.ntissime e bene e~poste le risul t anze dell'ana
li si batteri olo3' iche fatte ed illu~tt·ate rl~l DJ ttore G. Ga
spÙini, ·.Membro della çommis~ione st.~>s~a. 

Chiudiamo que~ta succinta bit.li·•g-r·,. fia s r l bel lavoro 
della Commis .iooe Pisana ari j ur·a ndol che i suoi voti e 
con~ig li si eno pienamente aecolt.i e l""t i ~:ollecitamente ad 
effetto con vantag-gio morale e lll<W>riale della bella ed 
artisti ra ci t.ta che vanta ra11t e g-l .. rie nel campo dei Com
merci delle Scienze e deliA Art i. 

N oi a;;giunl-!·iam? il nos tt·o del•ole voto a quello d~>li'O
norevole Co mmi•si one, p ... r. :ltè il n11o vo acquedotto, come 
pure propo ne la Curnrni;:~i o ne. ~i~. e~P)!ni to per co nto del 
C I!Titm e e da q•tPsti e~er·o·itn. inq .. anto" l"'; clit'Pmo con un 
i lln~tre E .:onorni sta che i mO··OfJ &lii addugirm o ogni pro
g 1·esso si >t , noi a;:~iun .~i a tllo, n .. l o:a nq•O e ·o r: omio·o. che in 
qu ello ig ieni co , inq •wntoclt e van:to fr·"' lor ·o inJiscutobd
meu te co llegati. 

Ing-. A. RADDI. 

Spe z ia, 'Maggio 1892. 

Infln~>nza. del disseccamento sn talnni microrganismi 
pa.tugeni. 

Il Prof. S irena ed il [)o•t••r A l ps~i (Atti della R. A c
cademùt di Palermo V.,l. I, serie 3 a, 18 91). sul pen
siAro che nei r·isnlr.11ti utt.~ n11t. 1 da lltOI i SJ'er·imenrat.ori i 
quali sr.udiarono l'lllflu e~< Z < L d Il· Call'e PSLPt·r.e s ull a vita 
dei rnicrur·gani~mi, vi suno non l'""lte contraddizioni, e che 
molti fa.t.ti non fur·on • .. uc•ll'>L "'a•ta tnPntl'l me-~i in scdo. 
specie per· c iò e lte r·iLIIaJ·da l'it ofl •renza del!' ... ssi.;canrento, 
deteJ•rnimtr·ono di i·•t r':tp<-'11 lel'lle ru e r. .. di catuen •e lo st udio. 

Gli AA. porla··ono la lor•> o~s~r·vaziune sui bacilli pa

togeni più impor·tanr.i e J·it't fa cili a studiarsi sia in vit1·o. 
che nei lo l'o efftlt.t. i su!!Ù a •·i '""l i : essi sono i baci Ili del 
cw·bonchio, d,.J tif(J, clel mol rosso dei po1·ci, del cole1·a 
dei polli. del coleTa asiatico, della rnorva e il cliplococca 
eli Friinkel. 

Il met•Jdo u!lat.o è semplice: irnpregnarc.uo di g11rmi dei 
fiocchetti di seta ster·iltzzati e li .. spo•er·o ;.\l'azione essic
cante dd clor·ur·o di cal··io e dell'a..:ido soltorico scelti fra 
gli agenti t-ssicent·· ri at·t.dì i:oli, ed a diwn~i ag-enti natu
rali di e!lsiccamentJ quali la tempet·atura, l'al'ia Jibt>ra, la 
luce solare. e ec. 

Il meno. resist.ente dei bacilli studiati è qnello del colera 

asi dico che in poche ore succo m be all'essicamento: ven-
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gono in seguito i bacilli del colera dei polli, del tifo, 
·dtlla ·mot'Ya, del mal t'osso, il diplococco di Fra nkel: il 
bacillo carl.toocltioso é il piu resisten t e: anche dopo -IOÒ 
-giorni di essi ca mento si mostra non solo Yi vo nelle col
ture, ma attivo negli animali. 

Tutti gli agenti essiccatot'i, sieno naturali od artificiali 
si mostrano battericidi in quanto sot t raggono umidi ta ai 
germi sui quali agiscono: se ne eccettua la lnce solare 
·che, oltre ad nn· azione e,:siccante,spiega un 'azione non bene 
nota, doYuta ai raggi luminosi. In ogui caso, tanto (JiJù ra
pida e complet a è la sotlr'azione dell'acqua, tan to più ce

·]ere e completa,- l'uccisione dei mict·orgauismi. 
Conseguenze prati clre di queste os,en·nz ·o ni sono che, 

·quanto più d'aria. e di luce si dat'a ad un ambiente . e t anto 
piu poYero di gel'mi esso sara ; che la luce solare può 

·essere impiegata pet· la disinfezione di ogge tti apparte
nenti a per·aone affett e da malattie infettive, clo u i locali 
umidi ed oscul'i sono d.t proscl'ivers i sia com e <>Litazione 
di persone sane chi! di persone travag liate da morùi infet
t ivi, che si devon o bagnar poco pavimen t i ù bagnati 
asc iugarli prontamen te ccc. 

Dott. A 13 13 .-\. 

ProHista, Condotta e Distribuzione ùelle Acque. 
È il titolo del III ,·olume sulla Igiene delle Abitazioni , 

scritto da.ll'Ingegnet·e italiano Donato Spataro e pubbli

-cato da Ulrico Hoepli di Milano. I volumi g ia usci t i I e 
H tJ·attaoo della F ognatura Domestica e della Igien '.l delle 
.-\.eque, mentre la P Parte del ·3° Yolume si occupa dell a 

v resa , della ricerca e della depurazione delle ac q ne di 
pioggia, superficial i, sotterranee e di sorgen ti naturali. 
'Que5ta pat·te contiene dettagliate eri intere>sao t i notizie 
sulle condotte d'acqua io Italia, unitameote a f!uelle sulle 
·condotte d i altri p a e~ i, per cui si è giovato della lette
t'attua tecni ca t edesca, inglese, f rancese e americana. 

L'opera compilata con mol t a eleganza, deve coo~id e

N.rsi come un pregevole contributo alla letteratura esi
stente sull e condotte d'acqua. Il prezzo di questa. parte 

-d e l 3° vol. che sta da se , é di lire l 5; la ~eco n da c ul
t ima pa1·t e usc i1·à ne l corr'eo te anno. 

Dal Jow ·nat f ih· Gasbeleuchlung uncl TVusserrersor 
gu ng. 1\Jiinchen . 

Di questa stessa opera un lusing hi et·o ce nn o bil.tliogra
fìc o sotto il t itolo: 

· Hygiène rles habitations par Donato Spat:lr·o. - Hoepli 
E diteur :\Iilan, lo troviamo a pag. ~4 del periodico N . 5. 

1892 L e Génie Sa ni/aire; dopo al cuni cenni generali , 
t er·mina con queste preci se paro' e; « En somme ce t;O 

"' lume continue les p1·omesses que {aisaient le p rent ier 
-o: et occupe1·a d ignement sa p iace à colé de lui. 

È con soddisfazi one che noi segnal iamo i g icdi zii dei 
com pet~ n t i g iol'llali tecni ci estet·i sopra un· opet·a elle fa 
molto onore alLLUtor·e , rostro Egregio Reda t to1·e in Rom~~ 
! ' Jn g .Prof. l> . S patar·o. 

('. 1'ollet lngéuieur - Les éclifices huspitalien; et l'as
sis trt,lcc publiqu ~ dep~tis leur origine j usqu 'a nos Jours 
- Ouvrage in (O de 320 page a·vec 250 gra~·w·es , avec 
prefa ce de JJ. le p1·o(essew·. Bro!wrdel , Doyen de la 
fu colte de 1\fù lecine cle Pm·is . 

Di questa impurtantissima pubblicazione, già da IJOl 

auouociata, possiamo dare a richiesta, le più ampie 111-

for·ma zioni a chi de~iderasse farne acr1uisto . 

Studi e proposte per la esecuzione del Progetto defi
nith·o della fognatur·a generale della città di. Napoli -
pei ti}Ji Giannini, 1888 con N. HJ, tavole di diseg n o. 
( propi'Ìelà del Municipio di Napoli) 

Tale pubblicnzie ne è conedata da di >egni di,·ersi e con
t iene :.\". 5 Relazioni partico~areggiate: la l " sul proget to 
di massim a; la 2a sulle modifi cazioni ai canali di I o or

dine: la 3" sull'Emissario per Li cola; la 4a sulla rete di 
2° e 3° vl'dtne ; la ;:,a l'ulle ultime mudificazioni, ed &!tre 
note e docnmenri di studio; con t iene anch.l i quattro ,·oti 
del Consi.g-li o superiore dei LL. PP. - due dd Consiglio 

tecnico muni cipale - e la parte tecnica più importan t e 
sYolta nelle sedu te co nsigli ari. 

Yi ,:ono di ooteYo'c, oltre alle disertaziooi generiche, 
sotto l'a~petto puramente tecni co e scientifico, le ~eguenti 
t ra t tazioni: 

La de tecmina zione del reg ime idraulico de i grandi col
lett ori, co n l'esame preYentivo delle circostanze che in
fluiscono nel rapporto fr·a la quantità di acqua piovente 

e q uella che si raccoglie ne i collettori, tenendo conto del 
t.empo per giungere agli ~tes.,i. 

Yi sono corll e nn ìe parecchie disf e rtaz iooi , 'ossenazioni 
e ri ch iami a i rn e J,. .Ji ed alle formule g ià note in Ilalia 

ed all' estero. Cv n nn J•rint ù ~a g-)!i o è risoluta la l'i cerca 
co n l'aiuto di Jiag rammi e di ta \·v le sinottiche, detenni

nando il tempo che i liquidi impiegaooa riunirsi dai Yari 
t'ami alle artf' r:c pr·incipali e [•Cl' giunger·e alla foce. 

l,; n ~ e•'f l!td , l ~a;;~· i o C fal.t u j•el' de terminare le Varie por
ta te classifi cand o le ]'iogge in nwgr·e, ordinarie, mas~ime 
e di nubitragj . 

Tale esam e e ri f<tt lo co n d ement i di fatt i e con analisi 
p iù precisa, dvpo drte <~ n ni rli 0SScl'\' azioni sull e piog ge 
J'icavate dal p]u,·i ograf., Ri cl ~r11·d impia r:ta to espressamen te 
dall ' ufficio idraulico :\1unicipale, determinando le di,·erse 

piogge per intensità e dut'ata. Cosi è giu;.t ificata la clas
sificazi 0ne g ià adotta ta con la seg- uen te scala. di piogge 
ordinarie: 

q nelle d'in tens,1ta fin o a 5 mm. all' ora 
piogge abbondan t i fino a lO mm. 

piogge strao!'di nar·ie fino a 30 m m. 
le più abbondan t i definite nubitra g i. 

In base a tali elementi <ouo determinat i i diYe t·si sver
sameo t i delle aèquc meteoriche e cloacali negli emissari 
ed agli scaricatoi di piena ; per dedurne il pregiudizio igie
ni co nel rapporto fra il numero degli a:ftiussi al lido e la 
qu a lità clei liquidi. D isse1·ta zione impor t ante conteuuta nella 
prima part l del Yolume. 

Vi sono anche <:t llegati la descrizione del ['lnvif'grafo, i 
rili evi fatti con lo stesso, la cla.·sificazi one delle piogge ecc. , 
studi specialme nte cura ti dall'ing. F . Contarino . 

Al t ro alli gato é quello clo e d iL conto della determina
zione dell e prime fald e di acque laten t i, tema di cui è 
stato pnt,bli cato al t ro ~c 1· itto in qu esto peri odico. 

j.: anche degno di nota lo studi o topogr·a!ìco e geologico 

fatto per la t mccia dell'Emissario pe,· Cuma, attraverso 
la regione fleg ren, diretti dall'ingegnere del carico Cav. 
V. Varriale . 

Rilevasi aoclHl che l'ing. Bruno euhe a paragonare fin 
dal 1883 l<:t form ala degl'inglesi pe l moto uniforme dei 
liquidi cloacali a quella del Tadiui pe i fiumi, del qual 

tema si è ultimamente occupata la Società degli Inge
gneri di Tol'ino. 



76 L'INGEGNERL\ S.-\~ITARIA 1892. ~5 . 

---------- -----------------------------------------------------------~--------------~ 

Possono tornare moltp utili a riscontrarsi i riassunti 
contenuti nel libro, sulle fasi delle piog-ge, come tdvole 
orarie e d'intensità, e altri specchi ~ulla dilu izione d.i li
quidi clo:v~ali, sulla portata delle cunette delle fo1gne, con 
le velocità corrispondenti alle diver·se nlt"ZZ;J eec. e~c. 

l\Iolta parte di mer·ito di CJUesta impor·tarde pult!Jiira
zione, Ya at t riltui ta al ndente Iugegner·e rr·ofc~. Comm . 
G. Bruno, giit compilatore dei proge ti di massi111a nel 
1883, indi relator'e di molte Cnmmis~iuni fl!' I' hi F o
gnatur;l, più t~ ~.!i dirdtore rl c i l•l'.l!!'Ctli defin it1 v[; ora 
Caro dell'Ispettorato pei Ja,·or·i in c<,rso Jclla F og natura 

di ::\apoli. 
] )lR b:ZIO:\ E 

Sulle conaizioni e sui ~ronlemi ilienici 
DELLA CITTA DI JHLAXO 

Sunto della conferenza del 3 aprile scorso alla R. Società. 
d'Igiene in .Milano del Dottore Giuseppe Colombo. 

Il confer·enziere cominciò con l'applaudire al progre3so 
edilizio che si sviluppa rapidamente in Milano . Giudi cò 
nondimeno che tale pro;rresso non pot rà appor tar·e 1-(I'andi 
vantaggi se non sarà guidato e sorretto dall'igiene. 

Dopo questo breve fSordio il conferenziere const atò che 
in fatto d· igiene il nostr·o paese é ancora oggi fra i meno 

progrediti. 
Dopo un trentennio di vita lihera, pHÒ, l'Italia non 

sarebbe piu scusa.IJi le se continuasse n, mant en~rsi fra le 
ultime nazioni d'E1rro~pa nelle innovazioni igieniche, tanto 

più che queste se ritarda.t.e costano assa i di piu al paese . 
Risulta. dalla. statistica dell'ultimo ventennio che la 

mor't.a.lita in Italia é, dopo quella dell'Austria e della 

Spagna, la ma!!'giore di tutti g li Sta t i ò' Europa . 
Il conf<JrP.n?.i e re pas~ò quindi a dire delle condizi oni 

igieni che di Milnno. 
11 clima di lVI ilano é quasi iden t ir.o a q uello di Torino, 

di Udine, di Ale~S>~Ildria., e può di1·s i clima temperato. 
Deves i però ag-gi u n~ere che i l cl i ma della nostr·a ci t tà 

é freddo ed umi .lo nell'inve rno, e ca ldo, umido e alquanto 
miasm atico nel l'e-;tate . Nell'inverno quindi pr·e \·a lgo no le 

malattie di pe1to e in geuerale le r eum at iche; nell'estate 
invece le ma la ttie contagiose, le febbri tifoidee, le palustri, 
e via di ce ndo. De ].J lorò che in una città come la nostra 
tanto ri cca d'acque, circo nd a ta da Ya~t i campi irril!ati e 
che ha un'<~ tmo~fera solitamente l'regna d'umidità, anche 
quei pochi ~pn i d .. ~tina r. i a gi;~rdino vengano sempre co

struiti con ln1!hetti che, St>l,bene ele!2"antem ente C<•str·uit.i 
e conserv11ti f'On ogni eu m, non \· es~~ no di l'SFere altr et
tanti\ pozzan)!here n1alsane, c· l1 e , ol tr·e ad ~ ume11tare l'u
midità l!ii1 esuberante d,..!l'a t mosfera, la inquinano di mi
crobi dannosi. l\1i lano in,·ece l1a du opo di ampie vie, di 
va~te piazze e di parchi a~ci utti che diven t ino essicatoi 

del suolo e fnn:::ano da polmoni al ' asto organismo della 
città llledesima, ri sanand QJ•e l'aria già troppo inquinata 

da esalazioni mefitiche d'ogni genere. 
A questo propo~ito fpce notare rhe a Lond ra, per to

!!liere le cause delle catti ,·e e:<alazioni, si trovò necessario 
di i<J.ituire un ser-vizio ~peciale di ispettori sanitari. 

Parlando del sotto,uolo di Milt~no, il conferenliere disse 
che in qnalche sito e~~o é tale una necro1puli che baste
rebbe da sola ad uccidere grande parte del genere umano. 

.-\ccenn6 all'immen~o carname umano putrefatto, di cn 

si .oct:upù diffusamente la stampn, e che giace là a Sani 
\Iicbele, ai nuovi >epolcri. 

Ora però, fortunatamentP., non si rimuove piu nulla. 
L'irquinamen t.o magg-i or-e del soltoiuolo esiste appunto
nella. p ~rle più centr<tla della. citt..9., pci difetti del canale 
Vel!·a e della. rvggia Yettabbia, le cu i pareti ~i trovano
in così deplore,·ole stato, da lasciar supporre che conten-
gano an corJ. micro ~i abband onati da Federico Barbaros~a. 

:\.crennò anche ni pericoli contro la salute prc~entati 
dai t:an:tlr Sen'SO. Paragonò il Nav ig li o nù un o di quei 
f,!roci et'etid d'un tem;>o che continua1·ano nel!a loro pro~ 
paganda ridendosi d'ogni anatema. Il ~avi;;lio infatti 
- ngg-i unse - ben ché da par·ecc!Ji anni sia stato con
dannalo c0 11 sentenze di soppressione, di copertura, di 
tr·a~f'o r1nnzione, ebbe invece l'immeri tato onore di una di-

~ 

ligeu te paviurentazione ed in to uacat ura. 
Rela t intmente all'acq ua po tabile il conferenziere non 

tro1·ò soddisfacente nemmeno uno dei progetti studiati. 
Appls ndì inYece al modo col qual e fu risolto questo dif
ficile problema, angurandosi ino lt re che venga sempr·e piu 
esteso l'uso del ghiaccio ar-t ificiale, che non ha nnlb. di 
co mune - fa ossern1re il conferenziere- con quello ot
tenuto daJ le acque della r oggia Balagnos, inquinate da 

emanazioni di cadanri umani. 
Bt'eYemente sulle case di Milano dis~e che molte la

sciano parecchio a desiderare dal punto di vista dell'igiene, 
e c iò per il terreno in clinato sul quale s ' erge la città. Ne 
consegne che in certi pun t i l'acqua del sottos nolo scorre a 
soli t r t> metrt di profondità, lam entando la rachitide, la scro
fola, le feubr i, e Yia di sco rrendo. 

Si compiacque del resto che pe r pmvvedere a questo 
grande in ro u1·en ' ente abbia fatto una inge;mMa propos ta 
l'ing, Gi useppe Mur·.•igotti. So llecitò i prop rie tari di case 
a spcr•imentare tale propost a. 

Ricou ou be cht>, malgl'edo questi difett i, la ci ttà di Mi
lano, per quanto riflette il peri co lo>o addensamento di po
polazione, si t rova in condi zioni relativamen t e fayorevoli 
in co nft·outo di altre ci t tit i talia ne. Las..: iano inYece assai 
a desid erare dal lato de ll'igiene edilizia molte ca~e nuove 
e yor-re bbe che il regolament o muni cipale si rendesse più 

rigor·oso . 
Parlando della mort ali tà ril eva che a Mil11no muore i1 

27.8 per mille, una media giornaliera di 30 morti. La 
mortalità annua di l\Iilano é infer·iore a quella. di Na.po li, 
m 't superiore a quella dell e pl'incipali città italiane, e di 
diver~e altr·e de ll'estero come L ondra, P<ll·ig-i, Vienna. 

Il co11ferenziere a questo punto o:;>ervò che molto an
cora havvi da fare per ridurre la mort-,li t à della città 
nostra, se non alla cifra idea le degli igieni~ti, del 13 0100, 
almeno a quella di L ondra, del 20. Qualora magari si 

riu sci sse a ridur·la solame nte al 21 oloo si salverebuero 

annualmente 2400 !!oncittadini. 
Le cause di questa eccessi 1·a mortalità, va nn o cercate 

nelle mala ttie infettive. Applaude di conseguenza al re
cente deliberato del Consiglio comunale di at tivare lo sta
bilimento di lava t ura e di disinfezione, affinché le bian
cherie delle famiglie sane non vengano piu in quinate dai 
germi delle biancherie di malati di aff,..zioni infettive. 

Deplora che non siasi ancora provveduto per la. neces
saria istituzione di un servizio speciale pel trasporto al
l'ospedale degli ammalati di malattie contagiose, e si usinG 
ancora le carrozze che serrono al pubblico. 
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Chiuse occupandosi della questione che. ritlette l'ospl.l
'1iale pei contagiosi, di~cuttendo il progetto del prof. Porro 
·che vonebbe un ospedal~ pei contagiosi in città, non 
molto lontano dal"Ospedale Maggiore, .. e ne dj ce le ra

.gioni; e c~ncludendo ~oll'appoggiare invece l'altro pro

.get to della maggioranza della Commissione che propone 
la cost ruzi one d i nn ospedale unico dei contagiosi, com::
·pletando quello gia in p3l'te costrui t o a Dcr·~ano , pel quale 
si sono g ià ~pese mezzo milione di lire. 

Alla fine il dot t. Colombo fu applaudito. 

ESPOSIONE DI PALERMO 
:E'BE~ :C.A.Z:CON:C 

La Giuria di Palet·mo ha confet·ito al nostl·o pel'iodico 
I' :C:n.€"e€":n.e:ria. Sa:n.ita:ria. la medaglia cl' at·gento, 
volendo cosi ren<lere il clovuto merito a tutti i nostri Egregi 
Collaboratori; tra qne:.ti ebbet·o poi personali •mori licenze: 
l'Ingegnere Racldi, la medaglia d'oro, pei suoi lavori spe
ciali eli Ingegneria Civile e Sanital'ia. L'Ing. 1<'. Pescetto 
Maggiore del Genio, la medaglia d' at·gento. pei suo' noti 
Sifoni la\·~tori. 'L'Ing. Andrea Purpura, la medaglia. cl' ar
gento. pei suoi lavori sulle Case Operaie. 

CRONACA DEL CONGRESSL 

Il IV Congt·esso Nazionale d ' Igiene in Palermo. - Il 16 
corr. Maggio s'inaugurò solennemente nell'Aula 1\lagna della 
R. Un ive1·si tà il Congresso d' Igiene, che fu uno dei più im
portanti di quanti hanno avuto luogn durante la grande Espo

'Sizione Naz-ionale di Palermo. 
Dopo uno splendido discorso del Professot·e A1·genti Presi 

·dente delle .5ocietà d'Igiene di Palermo, ed acclamato Presi
·dente del Congress:> stesso, ebbero luogo nei giorni s usseg uen ti 
17, . 18, l 9, 20 le discussioni dei vari quesiti pt·oposti. 

Nella seduta del 17 corr. l'ordine del giorno portava: Sulla 
Fognatw·(t delle Citta uw1·ittime. - Relatore Dott, Luigi De 
:Blasi ed Ir. g. Luigi Castiglia. 

Dopo animatissima discussione seguita dai relatori, dal Dott. 
·rrof. Sirer a, Prof. Luzzato, Prof .. De 1\lattei, venne respinto 
l'ordine del g iorno proposto dal Dott. De Blasi ed Ing. Castiglia 
:in fa v orA della canali zzazione distinta, e venne invece a p pro· 
·vato quello in fayore della canalizzazione unica presen tnto dai 
:Sig. Ziino, De 1\Iatte i, S. Sirena, Sevio, Cipolla, del seguente 
tenore: « Il Congresso convinto che la fognatUJ·a cittadina co
·« stituisca un problema complesso e dipendente da locali con
(( dizioni della città cui un sistema debba essere applicato : 

« Considerando che le città marittime site in condi zioni topo
« grafiche favorevoli e provviste di sufficiente quantità d'acc1ua 
• possono e debbono r·iversare i materiali di rifiuto lontano 

.,, dalla riviera con il sistema del to ut d l' egout, convogliante: cioè 
·c le materie esc1·ementizie e le acqu<' meteoriche di rifiuto: 

• Opina che a questo sistema più che a quello dì canali z
« zazione distinta si debba accordare la preferenza. 

Ecco un nuovo t1·ionfo delle massime da noi sempre sostenute 
In seduta pont, l'ingegnere Coppola propone cbe i congres

sisti vengano pre,·entivamente info1·mati dei temi, che s i ànno 
·da svolgere, per non straripare poi in discuss ioni rettorich e ; 
ma portare un se1·io contributo di osservazioni p1·atiche; poi, 
-soggiungec'e tanta atlìnità trà gl'Ingegneri e 1\Iedir i igienisti che, 
tper meglio fat· conveq;ere le forze degli uni edegli altri, venga 
:scelta a sede del futuro congresso degl'Igienisti la città di Ge
•nova, la quale è stata già prescielta a sede d~l futu1·o Con-
gresso degl'Ingegneri. ( Continua ) 

(N. d. R.) Quest'ultima raccomandazione fu da noi esposta 
fin dallo scorso anno quando annunciammo ·i due congressi 
pe t· gl'Ingegneri e d'Igiene in Palermo nel 1892. 

Palermo VII Congresso Nazionale e l Internazionale 
di- Ingegneri etl Architftti del 10-20 Aprile. 
(!)al no>tl.'O Egregio collabomtore Ing. [!w·pw·a di Palemw.) 

Attesa la g1·ande importanza del Congresso di Palermo, co
minceremo a pubblicare una serie di articoli riguardanti tale 
Congt·esso , e considerata l'indole del nost1·o periodico, princi
pieremo ad intrattene:·si della Sezione I del Congresso - In
gegneria Sanitaria 

Nella I Sezione furono presentati nove temi . 
Il l • tema suonava così : 
11. Staùitita l'importanza della Ig iene app:icata all'Ingegneri a 

, ,·edere se sia più conveniente istituire nelle Scuole d'Appl i
c cazione, Cattedre d'Ingegneria Sanitar ia, anzichè creare in 
• Istituti appos iti una chsse d'Ingegner·i specia list i, col titolo 
« d'lngegne~i Sani tari. » 

Tale tema fu proposto dagli Ingegneri Beniamino l'agano e 
Pietro ftomano; relatore ne fu l'ingegnere Pagano, il qua le 
in una analitica e dotta Relazione trattò ampiamente il tema 
e siamo spiacenti di non poterla integralmente pubblicare, do
vendoci limitare a riportarne i b1·ani più salienti . Il Relato1· e 
ùisse: 

« La genct·a litil degli argo menti che costituiscono l'Ingegne
« ria Sanitaria. uon sono negl etti negli insegnamenti impartiti 
c agli allie\·i lngeg nc1·i, i qnali da Professo 1·i specialisti ne 
« a[•prendono tu tte le p<V ticol;:u·i tit tec niche inet·enti. l\1anc~~ 

« loro però lo stud io dei medesimi ar·gomenti dal punto di 
« ,·i sta igienico e, quando anche qualche p1·ofessore in qualche 
« singola mat() ria .se ne occ npi iucidentalme ntl3, egli è certo 
« che m:tuchcrà scmp1·e lor ,> l'unità di ct·ite1·io e di indirizzo 
<< una sisteruati c:1 t1·attazionc igie nica degli argomenti tecnici 
• e uno s,·ilu ppo ad eg uato al i :~ imponanza e o.lla estesa ap
« plicazionc attuale t!el soggetto. • 

Il Pagano soggiu uge,·a, che non poteva inte1·amente accettare 
l'opinione sul rigu a rd o, esposta in Sen~ to dall' Illustre Prof. 
Brioschi, in una risposta data all'illu st1'e P1·of. Pacchiotti. 

Il Brioschi sostene,·a in Senato che « nelle attuali nostre 
<< scuole di applicaz ione si fanno g li In gegneri igienist i perché 
« dai var i insegnamenti g li allievi ne possono trar1·e tu t ti gli 
,, elementi necessari alle ope1·e inerenti all'igiene. 

Il Relatore quindi soggiunge: « ~la gli ingegne1·i non si 
« debbono sostituire ai Medi.Ji ig ienisti. ~\ questi rimane il 
« compito di progredire nella Yia intrapresa , forniti come 
<< sono di cultlll'a speciale e di mezzi scient ifici adatti per con
« tinuare a indiga re relazioni non ancora aYvertite e assodate 
« con maggiore copia di esperimenti. 

• Co nt inuino a studiare ciò che nelle cost1·uzioni da risultati 
{' igienici negati,·i ; ed esprim ono il loro pai'ere s u quel che 
c sa rebbe necessat·io di pt·aticat·e onde ovviare l'inconveniente. 
« Lascino agli altr·i di Yed ere con quali mezzi teen ici si possa 
« raggi ungere nn determinato scopo igienico, con quali av
« verlenze si possa allontana re un dato pe1·icolo. Cosi re
« stando ogni competenza al suo posto, si· po t1·à meg lio rag
« giungere il fine a cui si mira. • 

q E perchè gli In gegneri si ano a l ctt>O di capi1·e e di segui
<( re i pl'Ogress i de!l ' ig iene e le conseguenze che ne derivano 
« pe r la Ecicnza delle cos tnrzi oni. abbiano la doY uta prepa
« raz ione tecnica. - In questo senso p1•o;: ugniamo la istitu
« zi one nell e nostre Scuole di Applicazione eli Cattedre di In
« gegneria Sanitar ia, del cni insegnamento doHebbero tutti 
« indistintamente fruirne gli allievi ; - intendend o per In
« gegneria Sanitaria le applicazioni dell'igiene, ai di ve1·si ram i 
« della Ingegneria e non lo svolgimento completo d'ogni l.H·anca 
« trattata del resto ampiamente in atto da p1·ofessori specia
<( l ist i. 

• Ingcgner·i così preparati potrebbe1·o essere adibiti dal Go
« Ye rno, dalle Provincie, dai Comuni, ad esercita1·e l'ufficio 
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,, d i sindacato tecnico sulle leggi c s ui r·egolamcuti che rifie t 

~., tono li\ igiene (\pplicata ~tH:,t · ln gegner·ia c a prép;u·ar·e • .svol
« g ere e tlir·igere .q.uei . 1wog1>lti s peciali · di r-is 'lnameu to che 

« YannO eseguÌti 1\ SpCSe di tali C:l[i; e q uesti (tlg~g neri ~-~ j.: 
« biti per· tali speciali mansioni . si ch·i-a:mino J5tu·e c·ot ti tol o 

buroc•·~~t.~ç:o di lu geg!1.eri Saui tar i . • . 
P<!r co,mprovilre, fJU <t;rlo interesse destasse la l •·at taz ionc di 

t~.le te01;1, facciamo se mplicemc•rte notare ch e ~ ss is t ct tc ;·o a ll.1 

sedu ta cir·ca 90 lu gcgueri; la ùis uss iouc !'u ~• •Ì nlil tis:;i ma e., 
ùu1·ò pCl' tutta la g iMnata del 12 .\p1·il c , a~::;.o r.b,J III! v . cn t,·aml.w · 

le sed u te " Ìomali ere •le i Coa"'I'Csso. e :oè l';llllimer·i,lia ua dalle 
O • .· O r -, .' • E •• 

9 alie 1:? . c la po mer·id ian a da lle 2 alle :srr! : P''Ctic ,·o l.a pa· 
J'ola dodic i in gegn er i crl un medi.:!_O ( l ) c ru~onn presenta ti 
nientem e no che otto OJ;dini de l g iorn o; noi. noi; aLIJ iamo voluto 

pr·end e •· JXII' tC a lla d is ! ussio ne p e·,: non n pprtssiooHtrc: i nell'a r
gomen to . 011dc pote1·c con maggiore se ;·cuitil e ·cnn la m;ls

s ima im ;>:ll'zial ità stc ndc ;·e un 1·eso·oulo . eo .,;~ic nz io:;;o della di

battuta r1uistionc . 

( Ccn tinua) 

(l ) Il n"!c.lic1 C I ' E;r~~;o Sig . llJ tt. ll. Blas i Luigi che ins~em~_ al Doa. ~i!l~:1nn ì :\ r
g ~ata e air l:J :;. A:1drJl Purpura l'il llPI'CSentara la Socict~ d' Igiene dì Palermo. 

Pavia. - Cnng1·esso 1Yaz ionole dei Ric1·ea tori Civ ili. - L'an

nun cialo Congresso Nnionala dP i Ricre11tori Civili anà lu ogo' 
in de tta città nei giorni 5 e 6 del p. v. giugno, ed il Comi

tato orc!innto1·e d P. l Co ngr·es;;;o ha Cl'mpil~lo per la c-ircostanza 
il p rog- ··a mma che oa rà sped ito a ri chiesta. 

Il Com i •ato ordi m•tor·e avverte eh<> le i!dPs ioni a l Co ngresso 

s i ricevono ancor·a a lla sede (P avia, vi a Luigi Porta), e che gli 
adesioni~ti potr~nno r itira re o ricevPr:llli•O la ca rta d'amm is

s io :w affinchè possa no fruir·e delle solite facilitazioni ferro
viari e, ecl!., ecc., 

Milano. - Il Cnn_q1·essn P 1'ofessirmale Sanitm·io . -Fu inau

gu1· to solPiln P. me neu te il 26 e OI'I', ma:t g io nelle nuove sa le de 
Mu seo Ci vino. Parlò p l primo \' On. Rompoldi , c he ricord ò il 

compianto Be rta ni Pd inv itò i i\I P.d i.-,i , in gran num e1·o accors . 

al Cong r .. sso, a cos titui1·si in L ega di R esistenza pel loro 
mi ;r li rwanl er.to econn lllino e moril le . 

Ne lla susseguente seduta il P1·esidP.n te de l Comitato dott. 

Fel~ ri co Ve nanzio si co ngnt tulò per l'ottimo ri s ul•ato del Con
g re~;;o, e fece e logi agli o1·ganizzato ri Vi uce nti , Buffolini , Vinca 

Dn chi ni e P e r a . EbbP. pu 1·e parole di p l~uso pel dott. senatore 

P~c'! hiotti che p1·ese pa1· t · attiva al Congresso, e lesse un t e
leg,·a ·nm a de l p1·of. Selllmola, p1·esidentt1 de l Consig l io dire t
tivo dell'orcline dei Sa11 itar ì di Napol i. 

Il Vena nzio propose all 'asse mblea di spedir·e un telegramma 

di rin g1·aziamento al Seonmola, proclamn nd olo, col seuatore 

P acchiotti . benellleri to della causa dei medici e dell'umanit à ; 
propos ta acce tta ta a pieni voti. 

Dopo i lll pOI'ta" t i d is.·ussion i, se m p re sotto la ·presidenza del 

dott. o~ Cr istnfo•·is, nel l' nltin•a seduta delli 29 corr. si ap
p•·ovò in mass ima il R··gn la n1 ento della Lega di R .. s istenza fra 

i med ic i e r·he il Coomtato ge ue ra le della Lega abbia la sua 
sede iu Milano. 

Infin e il P resid e nte De Cristofo~is, promuove f1·a i convenuti 

un ' entu s ia~tica ovazione o l venerando sena to"e Pilcc hiotti, elo
giandon e il cuore e l'ingegno ; si ou g um eh ' egli sia a lun go 

couse1·vato al l' affetto e :tll' ammirazione dei d iscepoli e de i 

colleghi. 
E da nar·te nos tra as,.oc iandoci di tutto cuore ai voti espressi 

dalla Le,ra t!ei medici italia ni , augur·iamo all'illustre Pacchiotti, 

nostro Eg r·e~io Coll ahorotnrc, ch'Eg-li- rilllauga per molti e 
molti anni ancora ;;l Cousiglio Comuuole della nostra Torin o, 

vigile custode dt>ll e 1·i f rrme igieniche, alle quali sempre attese 
-sapicntemeute ed effi~acemente. 

c. 

l S9.2, -:\ . '5;. 

lHlaao. · -'- ·L'E<]YJsi,,ione Jfe.diea e' d:f!;iene. ~ Il 30 \ ·errne 

inau g u,·ata. l' E~ posizione med ico -i·g ieni c<~. Gli E-Spositori sono 
300 ci rea , , . 

L 'Esposi zione si di vide 111 Il sezioui c he so no le seg uenti : 
Sez iouc I. - Apparecc hi applicati a lla med icina cd alla . 

chinHgia . 
' Sczioue Il. - Ingeg ue1·ia sanitaria e igiene sco las tica e · 

.Jomegti,·H . 

:Sezioue Jj [. A~- ,\lirn entii gicni ci. B. - 13eYa:lde ig ieniche.: 
Sez ione l\'. - Acq ue m inera li. 

Sezione \'. e \'!. - P,r.e,·ideuza e assisteiÌz<~ puliblica. 

ez ionc \'Il. - Specilait:t farmaceutiche . 
Se~ ione \'11!. ~ Ferri chirurgici c materinle di medicazione. 

Sezione lX . A. - Pu lJIJ! icaz io n i. If. OspeJa li c is ti tu zioni 
Yat· ie. 

Sezione X:. _:_ ?l l ate,·iale Ospi t alie1·o. 

Sezione Xl. P1·o fum erie ig-i è niche. 
'Fu già nomiuata la gi u r ia, c di essa · fann o parte i t re de 

legati gove rn a ti vi, che so no il dotto1·c S. Ravicini, medico 
pro\'inciale di Milano; il p1·of. i\l alachia De-Cristofo ris e il 

cav . ·ing. G. Giacchi, memb ri del consi g l io p1·ovinciale sani-. 

tario di .'llila no. 
Gli a lt1·i co mpon en ti la g iu1·ia sono : il se'nato re ' prof. Pac

chi ot ti co mm. G. ; i dottori R isso, Con ti e Pedrazzi ni, medici 

p1·ovinciali, il prof. cav . ~lonse l isc , i chimici farm. Plevani e 

Pessi na, i l do tt. F. Fen·ario , il prof .. cav. G. Roberti. 

Spezia. - Il Cong1·esso N a::; ionale delle Società di P u bblica 
A ssisten oa ect a ffini, da noi ,r;ià annunciato, av rà l11ogo in 
Spe;ia nel IJI'O!:sùno mese di .Agosto. - Ecco il Somm:trio del 
N. 2 del Diar:o ch e sorti1·à f1·a gi orni . 

Elenco delle Societ:1, Enti :\Iorali , ecc. ade r·ent i a l Co ng resso 

- Tasse di am.ni<Ss io!1e ::d Con g 1·cs:;;o -Regolamento pel Con 

gr·esso - P roposta d i Patto Federale - Raccomandazio ni -

Proposte - ;'ìoti z i c . ecc., 

Torino. - Cong1·esso della crema~ione . - Il giorno 25 
pross;mo mese di giug no s ' in a ugurer·à in T orino il Cong1·esso 

della cremazione, che p rom ette 1' iusc i1·e impol'trwte e numeroso. 
La tassa d · insc 1·izio ne pe i non soci è fi$SSata in li•·e c inque . 

Rivolgere le ades ion i alla Sede della Socie tà di Cre mazione 

111 T ori no, via Finanze N. 7. 

NOTIZIE V ARIE 
Torino. - L 'inaugtwaoione delle Case Ope1·aie della Società 

di ili. S . la C·>openmte di To r ino. - Il 26 cor r. M a:rgio venne 

sollennem~ ute in augu 1·ato il prim o g ruppo di 34 casette ope
raie, che noi già desc1·ivemmo ed illustrammo fin da l 1890. ( l) 

La cerimonia ina u ~r u nole riuscì simpatica, co me l'imp,·es

sione che se ne ri '!eve dalla visita di questa m odesta nuova 

borga ta operaia piena di vita, di aria, di sole , di pulizia e 
di proprietà. 

Questo primo gruppo di case operaie della Conperante è si

t ua to su lla s ponda sinistra del Po ( poco !ungi dalla ci nt a d a· 
ziaria) fian cheggi>tnte il Corso Regina Marg hpr·ita allo sbocco 

del ponte omonimo, su area concessa dal Muuicipio a mitis· 
s imo prezzo. 

Il progetto r iusci ti ssi mo. è opera dell'Eg regio nos tro collabo

ratore Ing. Arch. Cav . Losio. 
Inte rvennero alla festa inaugurale le Autorità cittadine e go

vernative, oltre 50 Società operaie colle loro bandiere , il pre
fe tto \Vins peare, il s indaco senatore · Voli, gli assessori Ajello 

R eycend, Fontana, Bollati, i cons iglieri Nigra, Duniontel, Gi
lardini, R ignon, Berrutti, Bertetti, Diatto, Merlani, g l'inge

gne,·i Vica1·i e Co rradini, il marchese Cambiano ecc. 

(l ) Veggasi l' lngegnn ia Sanitaria N" IO pag. 156 Annala 1890 e l'i0 12~p•g. 191. 

Annala 1890. 

l 
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11 ben e meri to e pe rseverante p residente (operaio) s ig. Ber -
. n e -- i i ringrazamcnti alle autorità . accen ò a ll'intento 

11ati1, pre r "" · . · . 
fi · dall a Società - wtento ora ottenuto col comp1mento pre SSOSI · . . . 

del Jo gruppo di case operaie cost1·utte su _ dt S!!~ ll Q del! wg. 

·Cado !.os io. - . . . . 
Accenn ò pure alle difficoltà incontrate ed accresc lllt~ dall w -

.fiel"ire della cris i operaia e si augur·a· che - aumentatQ _rlnu-

d · -0c·1 si di ·t Jlresto j)ri ncipio al 2• gruppo d1 case mero e1 :s - ' 

meno cos tose. . . 
Annunciò poi coU1e l'assemblea dei soc r, per n conosccnza 

verso quattro beneme r·iti dell'istituzion_e, . decretava ,che. l e 

quatt ro vie fosse ro dedicate ai nomi di_ Melchwrre Voll, T:\11-
cred i Fri5etti Carl o Losio e Fcrrero d1 Ca.m b1ano: e t e rmrn a 

d lo t'n . acclamatissimo eyYiva al presidente onorari o man an c · · 
P rincipe di Napoli e a tu tta la g loriosa ?asa Sabauda . . 

Il benemerito Segretario Avv. CaY. Fnse ttr tcnnllla !l suo 

discorso con q neste parole: • Non dimenti ch iamo che: ques te 

ase non rappresen tano soltanto un benessere crtt<•dwo, ma « c . . . 
« sono una splend ida affermazione del pl'inc1p10 che l ~nton c 
~ delle classi nel bene non è cosa impossibile e che · Sl può 
« affrol)tare e riso!Yere il problema sociale senza ri,·olu7.Ìoni 

~ od od ii di casta. • 
L'ing. Losio inneggia al!a concordia trionfatr ice delle diffi 

coltà c sp i~ga egreg iamente il concetto diretti,·o, che presie 

dette alla cost ruzion e. 
n sindaco Voli espri me anzit uttll tutta la lietezza che pro1·a 

com e amministratore, e l'orgog lio ·come rappresentante della 

-città, nel veder felicemente risolto uno dei piu diffi cili proble mi. 
A nom e del Governo, ringrazia pure il prefetto co mm. 'Vlll

:speare, che coglie l'occasione per fare alcune considerazion i 

·su l proble ma sociale e sul nobile esempio dato d~lla Coope~ 
·mnte ; quindi - lettcsi il verbale d'inauguraziOne - gli 

invitati passavano a Yisita re le abitazioni. E la visita n..Jn pu ò 
ispirare che un vi,·o sentim ento di soddisfazion e per il compi

men to di un 'opera che torna di decoro alla c ittà e di Yantaggi o 

.a lle classi lavora tric i. 

Vercelli , - L 'inaugu ra.:;ione delle case ope;·aie c l'ass·egna 
zion.e del primo p1·emio eli t 1 i1·tù Borgogna. - Il IO u. s . Aprile 

in Vercelli ebbe lu ogo l'inau g urazione delle case operaie, e si 
consegnò la casetta ottenuta co me premio di virtù Borgogna 

.all 'opera io Pietro Bima . I casamenti erano tu tti imbandierati . 
La cerimonia s i tenne nel cortile del q uartiere operaio. E rano 

'Presenti l'ex sottosegre tar io d i Stato on. Lucca, i l Sindaco, il 

.Sot toprefetto, tutte le a utorità, numeroso c scelto pubblico, fra 

cui eleganti sig nore. 
Il signor Cornale, r res idente dell'Associazione deg li operai, 

pronu nziò rl discorso inaugurale ; poi fu scoperta la lapide che 

r icorda il concorso dato dalla Cassa di ri s parmio, o le bene 
meren ze de l Ya leute ingegnere Del Pozzo., autore del progetto . 
'Quind i il p1·esidente consegnò le ch iavi della casa all'operaio 

Bima elogiando pure l' operaio \ ' a llino, ehe gene rosamente ri
nunciò a concon·et·e pe r lasciare la casa al Bi ma. Poi su llo stesso 

argomento i l s indaco elogia il fondatore delle case oper·a ie , 
signor Borgogna , ed addi ta il Bima ad esempio di virtù. Il 
sottosegretario di Stato on. Lucca porta la. parola del Governo; 
m ·endog li detto il mini s tro « che in nessun luogo egli poteva 

meglio fH il su o <love r·e che onorando colla sua presenza la 
·generosa in iziativa degli opera i Ye r·cell esi, sogg iunge che la festa 
-d'oggi non solo do1·cya segnarsi come esempio l g li operai ,·er 

·cellesi, ma agli operai i ta l iani tutti.? 
« Yercclli - di sse - ha di most rato con la festa d ' oggi che 

il bene degli oper·ai non !n s i raggiunge di struggendo m a e 
dificando! » 

~oi facendo plauso alla. nota filautropia yercellese, a titolo 
d·onore, e come esempio da imi tarsi, . ricordere·m·o come l'ayv. 

Àntonio Borgogna, per onorare la memori a del padre suo geom . 

Francesco Borgogoa, donaya in due riprese . a _q1)._es1a AEsocia~ 

i: ione operaia la somma di lire 30 mila, perchè s i adoperas-

ser o a fabbricare .delle ca-sette opera ie da assegnarsi in prem io 

'd·Ì TiJ;tU tt queJ SOCÌO c Jre fo~·Se dai SUOÌ' compagn i giudicatO il 
più deg no. ·Furono co~truite sei casette di d.ue alloggi cia scun :t. 

Uno. di · tp~cs ti · a\! oggi V!lnnc ora; come si disse, assegnato in 
premio, gli altri cinque .\:e rranno affilati fin chè col reddito si 
possa costn1iro uo·altra case tta , allora si conferirà un altro 

prem io di virtù ,- e 'Cosi via. 
· :\la non si feymò qui la filantl·opia dc! Rorf?ognà, il 24 corre n te 

Apl'ilc · in u n banchetto da to ai cooperatori delle costruzioni 
de lle c< se operaie, egli _cJargi _aricora diecimila li1·e per affre t

t_ar~ , ;IIl ,_ <:ostruz ionc di ca1sette da offrirsi come premio alla 
virtù. La · cif,·a delle sue elargiziòne r·aggi uuse qu indi ·le Iù·e 

qnarant'a mlJa. ('u braYO dj CUOre 3! filantropo YcrceJlese. 
Quanto pr ima i l nostro per iodico pubblicherà un a relazion e 

su lle case operaie di \Tercel li correda t<~. da disegni . 

Milano . - Lavo1·i d-r Fognatu ra. - La Giun ta Comunale 

f1a apvl"ovato la cos truzione della fog natura lungo la Yia Ca-
• stiglla, la costruzione di un canale d i fog natura da cong iun_
gere quello della via s. Radegonda t:!On q uello di piaua del 

Duomo, sempre col sistema del tout à l' egou t · • 

Payia. - Conferen;e cl'·igie,!e. - Difendiamoci dai ne111ic i 
ii tvisibili, è il tito lo di una brillante cd utilissima confer·enza; 

che l'illust re prof. Son11an i Di•·ettore del la boratorio d'Igiene 
dell' Univers ità di Pavia , t enne il 22 corr. nel Teatro Ana to

mico pe r C!lra rlcll' :\ s sociazionc Lni 1·ersita ria. 
Sper ia m o d' essere in gTado di r ip 1·odu r re almeno u n s un to 

dell' :~ppl audita confe r·eu za. 

Sa luzzo - . l r '( W t 1,ntnbilc. In uno de i passati n um1·e 

della nostra I ngegne ria :::anita1·i<b a bbiamo annunciato il con c 

corso per la p 1·on ·is ta d'acqu" potabi le per la città di Saluzzo. 
La Comm ission e s ta ta inca r icata dal Consiglio di decidere sulla 

scelta dei p rogc ui stati prrsent~ ti , ne scelse tre fra i concorrenti 

e par& abbia deliberato d i fa1· es~gui1·e prima uno stud io com
parativo delle acqu e d i. c.u i s i vorrebbe. dotare la c ittit e di 

dare la preferenza a . q uella che dall'ana lisi chim ica e batterio

l o~ri ca risulter·ebbc mig lio1·e. 
Edifi~ i Scolastici. - Il Con sig liere Turbiglio, in una delle 

ultim esedute del Cousig lio, raccoman dò nl Sin daco la pra
tica rel~tiva ai nuo vi edifizi scolastc i. Le sc uo le sono sparse 

per la città in camere da pigio ne tutte più o meno di.sadatt~, 
o per· l'ampiez za insu ffi c iente, o pC!' la man canzad1 venti

lazione, o per l' umidità, o pe r J' oscu rità, o per· il fra

stuono ecc. È q uindi urg ente prov 1·ede re, raccomandando da 
n ostra pa.r te all'Eg regio Si ndaco di Saluzzo, di a tteners i a l tipo 

di fabbrica to scolastico da noi illu s trato in questo stesso No. 

llres~ ia . - Il m :ovo Manicomio P 1·o;; inciale. :-. . A L~iamo 
app_reso con vera so~disfazione che .~ono d1 g 1it .' lll'.~ ' a.tt 1. 1: 
von de l u uo1·o mamcom w provwclale, che so1gcJ<l <t bre1 e 
dis tenza a sud-est de lla cit ta nos tra. . , 

Quest ' ope ra necessari ss ima invoca ta da ll n ~c re n 7.a e dali u
ma nità, da anni era posta allo studro . ed or~ la \·ed1amo J?"?S
sima al suo com pimento con ver·a soddisfaziOne dt crttad w1 e 
d i medici, poichè ],. proYincia e l~ città _nos tra non pote: ·an o 
più a l u ngo soste oct·e il d1sdoro dr uu n co1·c ro pe1·. tanll rn~ 
feli ci ccs ì di sad~; tt o . cosi rt~alsan o, co. t contrar lo ~il modernr 
po r· lat i della scien1.a ps ich iatrica. . . 

I locali d~ l 1·eechio ma nicomio non crauo fat tr pc 1·. a iUtare 
g li s for·zi degli egreg i 1nedie i p1·eposti a qu.e ll o stabrl~mento, 
110n e·rano fatti per la cu1·a d i tante _e sntr ~ate ma lat11~ men
ta li , per c u i più che_ l'or d inar ia medlCura, fa ?.'s?g no dr. tante 
e tan te altre prestazwm _ che har! l~O _base ucll r grcn~ c 11_1 un. 
trattamento morale e ps!Cinco, cur gwya sopra t utto lamb1 entc 
in generale e g li ambienti. s peciali adatt1 pe~· dr stw gue re e 
e u rare separa ta mente \e d t vcr·se forr:ne patologrche. . _ 

I lun u-hi stud i. che precedettero l opera, le egrcg•c ~cr:so_u e 
a quel!~ addette; ci sono arra sicu~a ? he _il uostr? man1Co~n10, 
eretto roi p recetti della moderna psrcluatna, ~otra gareg~tare , 
sia pur anche in dimer.sioni pi~ 1~odeste, cot .manrcom1 mo
delli che sorgono in varie provmc1e della patn a. nostra. 
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Con soddisfazione salutiamo !"inizio dell'intrapreso lav·orn, 
rammentardo che anche da queste colonne più volte partì la 
voce che 1·e~lamava un'opera di tanta umanita'ria carità. 

( « La \lita • puiodico della. Società d'Igiene dc 
B1·escia, 16 Maggio 1892, N. o 5.) 

Poggihonsi (Siena). - L'inattgllra::;ione dell'Ospedale Cù>ico . 
- Il 29 corr. l\laggio s 'innaugurò coll'mtervento delle Auto
rità, .il nuovo Civico Ospedale. c1·cato dalla p1•ivata i1•iziativa 
cittadina.. ri prOCUI'el'emo delle informnioni onde potl'rne pal·
lare iu merito quanto p1·ima sulla nost1·a f>,g,~gnerin Sllnica.ria. . - . - . ... ~-;- ··: 

Modena. - Edifici Scolastici. :_ Il Consi~ii .; comuuale i~;~ 
sua seduta delll '1? -corr. Maggio ha deliber;iti> ];t ' (. ,'istrùzione 
di un nuovo edifìcio scolastico con annessa palesl1':t giuuast ica. 
Il preventivo per tale lavoro è fi~sato in L. 200,000. 

Raccomandiamo ai pro::rettisti di attenersi ai concetti <'Spo: t i 
nel nostro fascicolo No 4 - 1892. 

Bergamo. - Crcma::;ione . - Il Consigio Comunale rli l:lcr
gamo, dopo vivissi1na. lotta, app1·ovò la proposta della Giunta 
pé.,'" l';icquìsto del te1·reno attiguo ~l cimitero S :l'lalll'izio, e 
sul quale dovrà so1·gere il tempio crematorio. ;>.lon pòssiamo 
che appla.udi1·e al voto dPl Consi::rlio: l'esempio sia di sprone 
alle città consorelle che ancora nulla pensarono alla Cl'ema zion('. 

Alessandria. - Il treno ospetlale dei Cavalie, i t! i Multa 
ad Alessandria. - L'Il r.o rrente l\Iaggio dopo b1·evc soggiorno 
io Torino, Il treno ospedale in pieno assetto <li servizio c dopo 
·un conCOI'SO st•·ao1·diuario di visitato1·i, pa1·t'i per Alessand1·ia 
da dove ci sc1·ivono: per circa duP. o1·e si fermò in questa sta
zione il treno ospedale dei Cavalie1'i Italli<ni della Croce di 
lll~lta. dirf'tto dal comm. Ghisalberti e accompagnati d:tl conte 
della Somaglia, presidente gene1·ale della C1·oee B,ossa e da altri 
ra.ppreseutauti. Il persouale rlel treno fece cspe•·imenti di carico 
e sca1·ico di fe1·iti alla presenza del prefetto, del sind,.co, di 
molti deputati, dPi genel'i<li Ricr,i, Sterpone, P>•ulassi, Gogo-ia 
lllammoli. dPI ~cnato"re Zoppi e di uno stuolo di uffic1ali,

0 

di 
gputildonne ales~anrlrine e di una. folla imu1ensa òi pubblico. 

Il ··oute Zoppi, p1·es iden te del Sottocomit .. to òPlla Cr·occ Ro:>sa 
di AIPssaudria, e g li uffi.:iali offer~ero squisni ed abbondanti 
rinf,·rs,·hi. 

Il t1·eno ripartì nlle 5,20 11lla volta di GenP\'11, entu siastica
mente s<tlutato dalla popolaz ion e che era acco1·sa ad ammirarlo. 

l'IIilano. - Conferen;e del p•·of. Scrcco . - In occasione del
l'iuau p-ul·azio ne dP!Ia nuow• ll'randiosa s~de del 1\luseo Civico 
di sto~ i" n;.tu ralP, il prnf. Federico 8a<·<'o , insell'n"ntc di pa
lNmtololl'ia nr·ll" R··g-ia Uuiversità di To1·ino, è s1ato chiamato 
dal Munif'ipio rli lllilano pPr t P.~oe1·e due conferen>.e sciPntifiche 
in un s;.lonP. di detto nu,·o Museo. l.a prima confel'Cl•ZII, te
nutn il 28 Ap 1·il e, alle ore 3 pom. VCI'<nva sul soggetto : Come 
_qli esseri antr.chi divenn et·o fns<ili. La secouda, tenuta il 5 
M"::rgin . alla s1essa ora. tn1ttava delln St01·ia _oeologicu d'Italia. 
As~i~ t.Pvl! 11ò eutri< lu be le eonfel'Cl•ZC uu" scelto pubblico di 

olt1·e 500 rersoue, fn• cui nun •e•·ose notabilit à di l\1ilano. Le 
couf,.·reuze snuo !Jiaciute e i gioruali milanesi ne hanno par
lato con molte lodi. 

Alba .. - Acqua potobilP.. -Il Cousiglio comunale di Alba in 
sua , sedut~. d•··l Il m" g)! io COI'I', ha votllto all' u11"nimità la 
sp· · ~" di L. 160,000 pe1· la costruzione di una condotta d'acqua 
pot~bile ,,e!la citlà. 

Il pr"f!etto , bc11 partif'olaregf!ia!o ne' suoi più minuti det
t~gli è OlH!l'<t Pgl'f'll'ia rlell'ing. • al'lo Al inoo11di, C<l JlO <l P! l'uffici o 
te··••if'o. E il piit lu si ng- hiPI'O elol!io f!:lilo fece il Consiglio vo
tan.d olo alla u11auimit à. Sf'lrza diseus,., i• •ne. 

L" c<•Struzionc Pd t-Se 1·eizio v~l'I'Phbe l·n ass unti da l Comune; 
la ~pesa ~sceurlerebbe ~ li1·e 14 1,000 c·ir·cH, div 1sn iu rlue <tp
pi<lti: il pr·imo di lirt> 57.000 pPl' le opc1·e e provvi s te ordiu:rr·ie 
di fabbric;o, il SI'COlldo di li1·e 84.000 P"'' lA oper·•• e pl·ovviste 
~P""iali da fouòitorP c fuut,.niHe . L" qunntità rl'<H-q na dispo
nibile ]>C l' n::rui HbitHute. ~eco u do i <·nlc •. li dell'iug. Vi<ccarino, 
S<lrehbe di litri 84' al ll'ior· uo. e. nell'inotesi più sfavor'evole 
sarebhP pu1· SPmp•·e di litri 54 . · ' ' 

L'ufficio tecni co cakola iuoltre che. vendeudosi l' acqua ai 
p•·iyati in rag-io11 e di centP~illli IO il mPtr·o c ubo, si !JOs>ano 
copr·i1·e le spese di 111aP uteuzin11e ed eS•>rcizio e l'iuteres~e del 
capitale occorre11te pe1· la •·o - truzionP. Le fo11t:me pubbli..!1e 
sart>bbero sedici . L'acq 11a s i rle,·ive1·ebbe rl Ila Fontm1a R rcca, 
a ciuque· ;·chi lometri cl.· Ila città, coll'au~iglio dr u11a galleria 
tì]t,·ante, scava ta nei press i della fo,.t; ·ua ·stessa . 

Di questo pro~retto se ne occupò J1PI passato il nostro perio
dico, ·veggasi i .·N. 0- 1890 e IO- 189 l. 

rL fRoG~AMMA DI f=oNCORSO 

pel progetto d'Ospizio pei poveri in Saluzzo 

Il prog1·arnma da noi annunciato (Vedi Ingegneria Sani
taria pag. 16 No l, 1892) ci procurò da parte di qualche nostro. 
collega alcune osservazioni, che sarà bene esporre q uì breve
mente. 

Anzitutto si fa u_n_appunto al programma perché troppo com
plésso, troppo vasto per un concorso di tale genere: in secondo. 
luogo pcr'éhè si r:ichiede up'iufin ità di partwolari, non consen
tanei colla "natu1·a ·di tl'n concorso ordinario, come ad csempio
l'impiauto del telefono comunicante cogli uffici interni della 
città, l'impianto delle sonerie elettriche ecc; si domanda inoltre
come si farà la circolazione dei medicinali ecc. 

Il programma richiede un pro5etto per 600 1·icove1'ati almeno, 
e che nel medesimo tempo se ne possa per ora costru1·re una 
parte per 100 t·icoverati solta1ito, >:Jgguagliando la spesa sulla 
base, di lire ]5()0 pC!' ogni ricoVCI'ato; ma· SOggillllgiamO noi, 
come si potrà consei'Vare questo proporzionalità nella spe~a 
essendo così variabili i termini c dovendosi, anche pe1· i <;;oli 
100 ricover·ati, proncdere per il servizio generale a molti lo
cali come se si trattasse di tutti i 600 ricoverati, (giusta la 
specifica con tenu ta nel p1·ogramma), locali che per sè soli im · 
portano una spesa rilevautissima ~ 

Il capitolo Xl dd prog1·amma accrnna ad , una Commissione· 
tecuica 11ggiu·!icatrice nominata dall'Amministrazione, ed in 
pari tempo l'Amministrazione ·stessa si risen·a pic .. a facoltà. 
nella scelta de l progetto; ma allora a che Sel'Y iril il giudizio 
dell a Commissione tecnica? 

Pe1·chè uu premio unico di li1·c 5000, quando si sa che nei 
·Concors i i rr generale, parecc lr i fra i p1·ogetti, han no ciascuno
meriti speciali du mettere la giuria in serio imb;1razzo nella 
scc:1a'l' Non sarebbe forse stato prefe1·ibile suddiv idc1·e la stessa 
somma in due o tre premi g1·aduali, lasciando pc1· iutanto a 
pal'te il compenso per l'alta direzione de i la,-o ri 1 O meglio
ancora uon sa rebbe stato preferibile rlmetodo, lauto patroçinato, 
del Cow·m·so a. due gmdi? 

Per qua nt o poi riguarda l'aggiu rlicazione del p1·cmio, noi 
amiamo rimane1·e sempre estrane i ad ogni Concorso e ronser-
vat•e la nos tra indipendenza, fedeli al uostro prog1·amma (Di
cemb:·e 1890): 

« L ' Ingegueria Sam:w ria starà vi g ile a che la rifom1a ig ie
« n i ca, a cu i la pat1·ia intende, uon venga comp1·omessa per
« interessi personali, per ignoranza o per indebite ingerenze ... 
« Prop <Jg nerà tutte quelle opere che intenrlono efficace mente
« alla difesa del paese da Ile malattie endemiche ed e pidemiche, 
« ma vorrà anche che si e no competen ti e chi le progetti e chi, 
« le eseguisce e clri le esamina .. . . . » 

Ci riser viamo pertanto tornare all'occasione sull'argomento. 

LA DIREZ!OZ\E. 

Elenco di alcuni brevetti d'invenzione 
T•igl.Lardanti Z1 Ingegnena Sanitaria 

rilasciati dal l Gennaio 1892. 

O.sol'io del Pozo Ft•ance:;;co, A1·anju ez (Spagna). - Nouveau 
systèma de const1·utiofl de onouuments fua é raire1· et de cercue ils 
faits e n métal reco 11 ' 'Cl' t dc porcelaine émai llée et décorée de 
coutes coulcurs - pt·oluu ga mento pe r anni l 

Rittet• Eagcn ,Eh1·enfeld p1·esso Colonia (Germ ania).- Chiu
s ura dei vasi - prolunga.uwnto per anni IO. 

Fergusou Henry, Londra. - Apparci\ perfectionn é pour
la distillation de l'eau de mer - prolun gamento per anni l 

Perret l'llichel, Pa1·igi . - Fou r coulant à chute libre. pour 
la combustion dcs matières pulvérulerrtes - prolungamento per· 

• anni g. 
Boulligny Jouser>h, Grandouet, Calvados (Germania). -

Le g rand Baigneur ou l'lnsubmersible Boullig uy- per anni l. 
Prof. Dott. Stilling, Strasburgo, Alsazia (Ge rmania). -

P1·océdé pou1' désin feclion- per am•i 15. 
Ditta Polti e Selvatico, Tot·ino. - Pianelìe di legno per 

pavimenti civili- prolungamento per anni 6. 
Ditta 'Vurtt-Holzwaare n l'llanufaktm· Esslingen, Bayer

e Senest.rey Tlv>:odor e Pusel Albert, l\1on<1co di Baviera 
(Germania). - Sputacchie1·a - i m porta1.ione per anni 15. 

hG. FH.ANCES_CO CORRAD INI, Direttore-prop1·ietario 
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